Verbale del 21 Novembre 2005

Seduta n. 45

  L’anno duemilacinque e questo dì ventuno del mese di novembre alle ore 17.15 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 15/11/2005 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti nell’elenco segnato in atti comunali n. 86120 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Stante la momentanea assenza del Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi,  presiede  il  Vice  Presidente  Dr. Cannito  assistito  dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.    

Per invito del Vice Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – COSIMI Alessandro (Sindaco)                        14 – RAGGHIANTI Franca 

  2 – VITTORI Vittorio                                            15 – ARGENTIERI Giuseppe

  3 – FUGI Silvia                                                      16 – TAMBURINI Bruno

  4 – POGGIOLINI Amerigo                                    17 – TROTTA Alessandro

  5 – AQUILINI Gabriella                                        18 – CHELLI Otello    

  6 – ALTINI Fabio                                                   19 – NEBBIAI Valter 

  7 – CANTU’ Gabriele                                             20 – DECHECCHI Alessandro  

  8 – CECCHI Claudio                                               21 – COSTA Letizia      

  9 – SOLIMANO Marco                                           22 – D’APICE Maria Clotilde 

10 – UCCELLI Elena                                                 23 – GAZZARRI Marta    

11 – MAINARDI Susanna                                         24 – CANNITO Marco  

12 – LUSCHI Francesca                                            25 – CAPUOZZO Salvatore 

13 – BECAGLI Stefano                                             26 – VOLPI Gabriele   

    in tutto ventisei, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – SANTINI Piero 

  2 – RONCAGLIA Carla

  3 – FILIPPI Marco 

  4 – BALDI Alfio 

  5 – D’ALESIO Attilio 

  6 – DEL NISTA Fabio

  7 – PICCHI Bruno

  8 – LESSI Maria Pia

  9 – CHIRCHIETTI Emiliano  

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 190 del 21 Novembre 2005

“APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI”

(del C.C. del 30/6/05 e 28 – 29 e 30/9/05)

VICEPRESIDENTE (Cannito) 

   I presenti sono 26, quindi la seduta è valida, possiamo procedere. 

Come prima cosa non essendoci comunicazioni del Presidente, vi chiederei l’approvazione – come prassi – dei verbali del 30 giugno, 28, 29 e 30 settembre 2005 verbali delle sedute consiliari. 

Si può procedere con la votazione? Ci scusiamo, ci sono dei problemi tecnici. 

Quando vedete sul display il sì, no ed astenuto potete procedere alla votazione. 

Sono in approvazione i verbali di 4 sedute consiliari precedenti. 

VICEPRESIDENTE (Cannito) 

   Facciamo in questo modo, visto che persistono queste difficoltà tecniche che spero nel corso della seduta siano superate, si può procedere alla votazione manuale. 

Nominiamo prima gli scrutatori Consigliere Capuozzo, Consigliera Silvia Fugi e Consigliere Alessandro Trotta. Prego controllare Fugi, Capuozzo e Trotta. 

Bene. Allora chi è favorevole all’approvazione dei 4 verbali delle sedute precedenti? 

(Segue la votazione). 

Per scrupolo lo facciamo come contro prova. Chi è contrario? Nessuno. Chi è astenuto? Nessuno. 

Grazie, quindi è approvato all’unanimità.

ATTO N. 190 DEL 21 NOVEMBRE 2005

Oggetto: “APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI”

(del C.C. del 30/6/05 e 28 – 29 e 30/9/05) 

http://servizi.comune.livorno.it/ServizioDocumenti/documenti.asp?codice=10362490521
ATTO N. 191 DEL 21 NOVEMBRE 2005

Oggetto: COMUNICAZIONE DELL’ASSESSORE SANTINI: “SITUAZIONE MERCATO ITTICO” 

VICEPRESIDENTE (Cannito) 

   Abbiamo deciso di fare in questo modo, visto che ci sarebbero poi problemi per la votazione, avremo deciso, se non vi costa come Consiglieri, di fare il punto 3 al posto del punto 2 e cioè di partire subito con le comunicazioni del Sindaco – come concordato anche in conferenza dei capigruppo – e poi svolgere il punto 2 e 4 ed i seguenti successivamente, in quanto essendo questa comunicazione c'è un intervento di 3 minuti come era stato deciso in conferenza dei capigruppo di uno per gruppo. Quindi, abbiamo deciso, se siete d'accordo, di partire con la comunicazione del Sindaco sul mercato ittico, oppure l'Assessore Santini. 

SINDACO 

   Chiederei l'Assessore di introdurre l'argomento. 

VICEPRESIDENTE (Cannito) 

   Grazie.

Assessore a Lei la parola. 

Ass. SANTINI  

   In merito al mercato ittico come avrete certamente appreso dai giornali, la gara di assegnazione è andata praticamente deserta, c'è stata solo una sola domanda non accettata perchè non c'erano per niente i requisiti. Conseguentemente abbiamo incontrato una delegazione degli operatori in data 4 novembre e comunicando a loro l'esito del risultato abbiamo anche fato una disanima della situazione. 

Chiaramente si capisce il disagio e la preoccupazione di certi operatori però quello che noi ci aveva portato a fare questa … questo bando di gara era il concetto che così stando le cose non era più possibile per l’Amministrazione Comunale continuare a gestire questo mercato, considerando l'ambiente che occupa tutto ciò che implica lo stare dentro questo enorme ambiente rispetto ad una trattazione del pescato veramente con numeri veramente bassi. 

Io ho portato anche qualche esempio, quello che viene negli ultimi tre anni analizzato ma la storia parte da lontano e più o meno i numeri sono questi di fronte ad una trattazione mi pare di 1.600 – 1.500 una media di euro ... un milione e 500 euro all'anno se si considerano dei parametri con altri mercati si vede che a Chioggia un mercato molto importante ma sono 39 milioni di euro, un milione e mezzo contro i 39; ad Ancona sono 9 milioni e 600.000, a Cesenatico 5 milioni e rotti a Civitavecchia 3 milioni e 800.000. 

   Quindi la considerazione è che il pesce che va a finire a trattazione ogni mattina al mercato è una minima parte del pescato. Questo è un dato ormai acquisito anche perchè diciamo che la legge consente che si possa vendere a banchina una percentuale di circa 100 chili a testa del pescato, però chiaramente questo pescato è molto di più quello che viene fatto a trattativa privata di quello che arriva al mercato. Al mercato ne arriva una quantità irrisoria rispetto ai volumi e dico anche di qualità inferiore, in parole povere ci vanno a finire quei pesci di seconda - così mi è stato detto dagli esperti e dal direttore - di valore molto meno aggiunto, meno pregiato, e meno richiesto il che produce un fatturato, legato alla percentuale che il Comune ricava per le proprie spese irrisorio, una percentuale che ci porta ormai da diversi anni ad un deficit di circa 150 - 160.000 euro l'anno. Questa è la fotografia e la situazione ed è quello che ci ha portato anche a fare questo bando. 

   Voglio ricordare anche che quando abbiamo presentato il bando abbiamo detto anche che in esso erano previste tantissime attività che potevano essere sviluppate in questa struttura, attività legate al mondo della pesca, attività legate anche alla trasformazione del pesce, anche alla ristorazione, ad altri aspetti legati al turismo, tutto questo perché la struttura appunto potesse essere impiegata. Il risultato è che nessuno si è presentato per questa che io chiamerei anche una sfida però in effetti questo ci deve fare riflettere perchè evidentemente non ci sono soggetti a Livorno o anche fuori di Livorno visto che abbiamo pubblicizzato fuori di Livorno questo bando che si sentano in grado di fare uno sforzo con un piano industriale che prevedesse una serie di impianti, di rinnovamenti, di riqualificazione e chiaramente un ritorno che non poteva essere da un anno all'altro ma nell'arco di qualche anno come si fa ogni volta che si fa un piano industriale o un piano commerciale del genere. 

   Questo ci deve fare riflettere perchè probabilmente si è continuato o si continua a credere che il Comune debba essere quello che provvede a certe cose. E questo non è più ammissibile perchè ormai non ci sono più mercati praticamente che sono nella condizione come la nostra. Tutti quanti hanno affidato al privato in generale o a cooperative o a enti particolari che si occupano della trattazione di questo tipo di mercato e non è possibile che il Comune continui a fare questo mestiere che non è proprio del Comune. 

   Quindi la situazione è praticamente questa. Noi non abbiamo detto che da domani mattina succederà che si chiude, però abbiamo messo un termine e avevamo messo un termine che tra l'altro era la fine di questo mese che poi a in Giunta è stato dibattuto il tema ed è stato slittato alla fine dell'anno però sia chiaro che alla fine dell'anno chiude. 

Noi ci siamo impegnati in questo periodo e ci stiamo anche adoperando per vedere se riusciamo a fare, ad accompagnare queste cose per trovare una soluzione provvisoria alternativa, però devo dire che anche nella riunione del 4 di novembre non è venuta fuori alcuna idea da tutti questi che partecipavano a questa riunione da queste cooperative o singoli pescatori e rivenditori. 

Quindi noi - ripeto - stiamo cercando anche alternative però le offerte, le richieste, i suggerimenti devono venire da coloro che operano in questa cosa perchè non possono rimanere ad aspettare che il Comune si inventi un’altra cosa. Ripeto, noi facciamo la nostra parte e pensiamo di fare un certo periodo di accompagnamento o trovare un modo per non lasciarli diciamo così dalla mattina alla sera, cosa che ormai non è più dalla mattina alla sera perché è già passato un mese e in questo mese non è arrivato alcun segnale. Di nessun tipo. 

Io mi fermerei qui perchè mi sembra che l'essenziale l’ho detto. 

Grazie. 

VICEPRESIDENTE (Cannito) 

   Grazie Assessore. 

È aperta la discussione. Ricordo 3 minuti per gruppo. 

Il Sindaco vuole aggiungere qualcosa o replica eventualmente? 

SINDACO 

(interviene fuori microfono - incomprensibile). 

VICEPRESIDENTE (Cannito)

   Va bene, grazie. 

La parola al Consigliere Alessandro Trotta per Rifondazione Comunista. 

Cons. TROTTA  

   Noi abbiamo sollecitato in conferenza dei capigruppo questa comunicazione dell’Amministrazione Comunale, della Giunta anche perchè riteniamo che non possa passare così in maniera inosservata il fatto che si vada alla chiusura comunque di questa struttura pubblica. 

Io non voglio ora mettere in discussione i problemi del mercato del pesce, delle difficoltà economiche, finanziarie dei problemi di Bilancio su cui però credo bisognerebbe attivarsi per capire le ragioni di questo stato e se possibile insomma visto che realtà nazionali esistono in cui c'è una gestione diretta dell’Amministrazione Comunale, possiamo pensare a una formula che consenta fare diventare il mercato ittico non un fondo diciamo a perdere ma una ricchezza per la nostra città. 

   Io penso che questo monitoraggio questa valutazione non l’ho vista, non l’ho letto al momento bando e non lo leggo oggi che si decide saltando completamente comunque quell'esito si decide di chiuderlo, non c'è nessuna valutazione attenta su un’ipotesi di gestione pubblica che possa consentire di recuperare i margini reali anche di affari, di trattative che possono essere ricondotte al mercato ittico. Questo è un aspetto che manca e non capisco sinceramente perchè. Non vorrei ci fosse ancora una volta un’impostazione anche qui puramente ideologica. 

C'è secondo me un problema economico ma anche sociale ed igienico - sanitario perchè penso che comunque il mercato ittico rappresenti una garanzia per la città come lo rappresentava il pubblico macello qualche tempo fa però ovviamente anche quello ha fatto la finaccia che conosciamo. Però comunque penso che il mercato ittico possa svolgere debba svolgere una funzione di garanzia per i cittadini sul problema del controllo igienico - sanitario sul problema anche della verifica della qualità prodotto che arriva insomma ai cittadini. Ecco questo penso che sia un ruolo che non possiamo delegare alcunché se da questo punto di vista è nel nostro compito quello di avere una forte attenzione comunque alle ricadute igienico - sanitarie di queste attività. 

Io lancio una questione. La nostra città è una città che è la Porta a Mare della Regione Toscana. È possibile che non possa svolgere sul piano credo anche di questo versante del mercato ittico essere un punto di riferimento che guarda alla Regione Toscana che possa essere un elemento di garanzia per tutta la Regione sia sul piano della qualità che sul piano del livello igienico - sanitario del prodotto. Quindi ecco questa cosa effettivamente non riesco a capire perchè non si possa diciamo raggiungere. 

Poi ecco si è fatto riferimento anche ad un obbligo di legge. C'è un obbligo di legge o non c'è perchè i pescatori debbono portare comunque il pesce al mercato ittico? Questa è una cosa che non è chiara o e comunque quali formule si possono usare perchè questo impegno effettivamente possa realizzarsi perchè comunque la stragrande maggioranza viene commercializzato sulle banchine però fuori da ogni controllo anche qui ripeto sia qualità e sulle condizioni igienico - sanitarie. 

   Ultima questione, io penso che e su questo voglio una rassicurazioni, non vorrei che dietro a questa scelta della chiusura ci fosse comunque una volontà di cambiare destinazione d'uso alla struttura cioè che si possa prevedere diciamo al posto di quel mercato altre funzioni che potrebbero essere le più disparate. Capire cosa c'è come prospettiva. 

Io penso che non sia una discussione questa scontata quella che facciamo, ma credo, siccome si mette in discussione seriamente un orientamento dell’Amministrazione Comunale che fino ad oggi ha sperimentato un preciso obiettivo su cui noi avevamo ovviamente una valutazione contraria perchè eravamo contrari alla sua privatizzazione però non penso che si possa ora modificare così dall'oggi al domani in maniera abbastanza disinvolta l'orientamento. Cioè la chiusura è secondo me un livello estremo che può servire forse come livello anche per rincalzare le forze della città a dare una risposta però credo che non sia una soluzione per la nostra comunità. 

Fra l'altro voglio ricordare che sicuramente le perdite sono sempre perdite per il nostro Bilancio per quanto siano ovviamente non paragonabili ad altre aziende pubbliche che si è comunque ripianato e penso all'ultimo assestamento di Bilancio il voto di settembre l’equilibrio di Bilancio in cui votammo per il basket appunto una copertura del debito. Penso che era molto più significativa questa di una struttura che è una grande rilevanza sociale ed economica. 

Quindi io su questo andrei molto cauto e chiederei anche un surplus di approfondimento perchè non penso che si possa dare per scontato in maniera così disinvolta che si chiuda al 31 dicembre una struttura che è comunque importante per la nostra città. Quindi chiedo luoghi e tempi per poter discutere attentamente le prospettive future alla luce del fallimento del bando di gara. 

VICEPRESIDENTE (Cannito)

   Grazie Consigliere Trotta. 

La parola al Consigliere Giuseppe Argentieri. 

Cons. ARGENTIERI  

   Assessore, noi eravamo rimasti intesi in quella famosa riunione di presentazione del bando che saremmo stati informati come Commissione sugli esiti. E invece lo abbiamo letto sul giornale come ha detto Lei poco fa. 

Ci sembra quindi che bisognerebbe magari fare, con tutto rispetto, una piccola cura di fosforo perchè ci si possa ricordare degli impegni che vengono assunti durante i lavori della Commissione. Questo lo dico per quale motivo? 

Perché probabilmente si sarebbero potute evitare tutta una serie di discussioni sulla stampa e forse anche si sarebbe potuti arrivare ad una soluzione, ad un accomodamento di questo tipo di problema a meno che da parte della maggioranza non sia stata presa già da tempo - e lo è stato io credo, io immagino - una decisione ben precisa quella cioè che questa attività o va via da Livorno o si riesce a spostarla da un’altra parte a Livorno come ormeggi dei pescherecci oltre che come attività per quanto riguarda l'attività proprio del mercato. Per quale motivo? Perché in darsena vecchia ci volete mettere le barche e questa è una soluzione prospettata già da tempo già nella legislatura passata. Per quanto riguarda l'uso del locale, avete messo nel bando e me lo ricordo abbastanza bene però Lei mi correggerà se sbaglio evidentemente un canone piuttosto esoso per quanto riguardava la gestione e di conseguenza in questo modo avete già tolto di mezzo una qualsiasi ipotesi che potesse essere percorribile dalle cooperative locali. 

   Nel contempo vi lamentate perchè tanto pesce non passa dal mercato del pesce ma va a finire sulle banchine. 

Cosa vi debbo dire? Avete fatto fare a suo tempo da chi ne aveva il potere una sorta di mini mercato del pesce sulla darsena vecchia ed è normale che chi va a pescare poi anziché portare le quantità minime o massime che possono essere al mercato del pesce cerchi di venderle al minuto, al dettaglio perchè così guadagna qualche cosina di più. 

Poi mi chiedo anche con riferimento ai paralleli che venivano fatti con Chioggia e con altri mercati io credo che Chioggia non serva solo l'Italia del nord, ma serva anche l'interland che va al di la delle Alpi o qualche cosa del genere. Infine perchè non voglio dilungarmi più di tanto. A quanto ammonta il deficit o il costo di gestione del mercato ittico? 

250.000 euro l'anno? Allora, mentre voi regalate la gestione del palazzetto dello sport per Pala Algida - si chiama così oggi - e regalate l'uso dello stadio volete negare a chi invece vuole quella struttura per lavorare perchè vuole lavorare, vuole potenziarla renderla come punto di riferimento per tutta la Regione Toscana voi la volete togliere la volete sopprimere entro il 31. 12 la sopprimete lo avete detto. 

... (intervento fuori microfono - incomprensibile)...no, io non sono socio delle cooperative, io sono Consigliere Comunale e cerco di difendere quelli che possono essere gli interessi a mio avviso della città e dei lavoratori. Semplice. Può sembrare anche banale. Quindi io chiudo con queste mie osservazioni e vi chiedo ancora una volta di riflettere prima di togliere questa opportunità di lavoro a questa gente. 

VICEPRESIDENTE (Cannito)

   Grazie Consigliere Argentieri. 

La parola a seguire al Consigliere Bruno Tamburini. 

Cons. TAMBURINI  

   Il signor Sindaco pensa di avere la patente morale il primatur di parlare di onestà e di difesa dei lavoratori. Non ce l’ha soltanto la sinistra questa prerogativa. Io credo che magari una piccola parte rispetto a voi ce l’abbia anche la destra. 

Il Consigliere Argentieri mi ha anticipato appieno quando ha parlato del palazzetto mi riconosco perfettamente in lui. Il palazzetto viene dato all'anno per una cifra di circa 100.000 euro, regalato in pratica, forse anche meno, mentre qui si richiede un canone di 1 milione e mezzo di euro mi sembra di aver capito Assessore Santini. 

Ora questa vicenda nacque qualche anno fa e mi sembrava allora che fosse prossima a concludersi con l'affidamento della gestione della struttura alle cooperative di pesca. Poi non se ne è saputo più niente. Ora si esce fuori con questo bando di gara sempre comunque connesso a una attività Marinaresca e quindi al settore della pesca. 

È andata deserta. Ora addirittura si dice che il 31 dicembre la struttura chiude. Io non vorrei che l'orientamento della Giunta sia diverso nel senso che non si da ai pescatoli alle cooperative della pesca, non si trova alcuno che possa gestirlo legato a quell'attività, si trasformerà nell'ennesimo supermercato o in un ennesimo complesso immobiliare, così abbiamo circondato Livorno. 

   Io penso che potrebbe essere interessante signor Sindaco non mi volti le spalle, non mi volti le spalle, sì, sì ma ci mancherebbe ... io quindi penso vorrei sentire anche le altre forze politiche sulla questione che potrebbe essere opportuna la convocazione di una …. 

(intervento fuori microfono – incomprensibile ).

La Commissione interessata dovrebbe essere la terza, una convocazione della terza Commissione con l’audizione di queste cooperative di pesca e sentire un attimo che progetti hanno, che progetti hanno presentato, che cosa potrebbero fare nell’utilizzare questo palazzetto e nel frattempo non chiuderlo ma comunque affidarlo in gestione temporanea sempre alle cooperative di pesca sollevandosi dalle spese di ordinaria manutenzione e del costo del personale. 

Mi piacerebbe sentire direttamente e non attraverso dichiarazioni dell'Assessore - non perchè non mi fidi ma comunque è sempre contro bilanciare la campana con l’altra – un’audizione proprio della terza Commissione e lo chiedo qui ufficialmente e formalmente come Alleanza Nazionale con l'audizione delle varie cooperative di pesca e sentire un attimo che cosa ne pensano non come quella dell'Avvocato Musetti per la Cassa di Risparmio ancora non sono riuscito a vederla convocata, ma le cooperative di pesca penso che possano intervenire. Quindi la sensibilità è stimolata dal Presidente della terza Commissione. 

Grazie. 

VICEPRESIDENTE (Cannito)

   Grazie Consigliere Tamburini. 

La parola al Consigliere Salvatore Capuozzo. 

Cons. CAPUOZZO  

   Io mi ricordo in Commissione l'Assessore Santini decantava ... 

(cambio cassetta)

... si aspettava centinaia di richieste poi noi avevamo già previsto che era un bando che faceva solo perdere del tempo e sperpero sempre di denaro pubblico perchè mi piacerebbe sapere quanto è costato fare questo bando sia per quanto riguarda le spese di pubblicità che gli uffici che sono stati impegnati. 

I tempi stanno cambiando e questo bisogna essere onesti e riconoscerlo. Una struttura del genere non può più fare a caso, bisogna avere il coraggio di cambiare e di questo io ne sono pienamente convinto. Bisogna cambiare, però non bisogna tralasciare la possibilità e dare un’agevolazione per quanto riguarda le cooperative che anche privatamente nel loro piccolo l’Amministrazione dovrebbe contribuire a creargli una struttura però con il mercato ittico, con quella posizione, con quella grandezza inutilizzato purtroppo è assurdo tenerlo così. 

Un cambiamento d'uso sarebbe auspicabile però ciò non dovrebbe tralasciare le cooperative per rendere sì che a Livorno un punto di riferimento per il mercato del pesce ci sia per dare modo alle cooperative anche privatamente di contribuire con una struttura sempre che l’Amministrazione conceda a loro degli spazi privatamente con la facilità di concessione e anche per quanto riguarda una costruzione. 

Questa mi pare che sia la soluzione. 

Una struttura così grande va o rifatta, ripensata o utilizzata diversamente. 

Grazie. 

VICEPRESIDENTE (Cannito)

   Grazie Consigliere. 

La parola al Consigliere Valter Nebbiai. 

Cons. NEBBIAI  

   Questo problema del mercato ittico ci è stato spiegato da anni che così è. Questa è una struttura che è in perdita da sempre. Come lo era il mercato orto frutticolo che fu privatizzato, come lo era il mercato centrale prima che venisse messo a norma con gli affitti. È rimasto l'unico che è rimasto in questo modo che presenta queste perdite. 

Le motivazioni le conosciamo tutti non c'è bisogno di ripeterle. Quindi io credo che l’Amministrazione in qualche modo faccia bene a ridimensionare, e chiudere questo mercato così come è perchè economicamente è difficile sopportarne i costi. Noi qui paghiamo dei costi per un sistema economico privato e quindi il pubblico non potrebbe intervenire nel privato. Questo è pacifico. 

Diciamo anche che in questi anni perchè di questa chiusura o ridimensionamento del mercato non è che se ne parla da ora ma se ne parla da 10 anni, non è che le categorie fino ad oggi si siano impegnate a fare a fluire più pescato, quindi malgrado de questo problema continuasse ad esserci non è che le categorie si sono fatte avanti per migliorare la situazione del mercato portarci più pescato e quindi renderlo un momentino più economico. 

Però dobbiamo anche dire che su questo tipo e su questa tipologia di mercato non è che le cose possono essere prese così, ci vuole un attimo di riflessione e quindi secondo me il concetto di rimandare la chiusura per un po’ di tempo è un concetto positivo perchè credo che le associazioni abbiano capito che ora l’Amministrazione fa sul serio e quindi ci sta anche che si attrezzino in qualche modo per cercare di portare un contributo. Perché diciamocelo fino in fondo perchè dietro questo mercato ittico a Livorno ci sono 100 e rotte barche e queste barche portano un po’ di pescato non lo porteranno. È un aspetto anche chiamiamolo non folcloristico ma anche un aspetto importante per una città di mare. Dispiace anche che non sia valorizzata appieno come dovrebbe essere perchè in effetti così non è e quindi dispiace che fosse migliore e anche più seguito più riempito di contenuti. 

   Io credo che questo periodo di riflessione sia propedeutico proprio per verificare un attimo se c'è veramente chi si fa avanti perchè ora siamo alla porta con i sassi o qualcuno fa delle proposte concrete o sennò il viatico è questo che si chiuda sarà un mese fra due mesi fra tre mesi non lo so perchè se si divide i 180 mila euro mensili di perdita ogni mese sono 12 mila 13 mila. 

Guardiamo. Importante è che si trovi la soluzione definitiva che si cerchi di valorizzarla e se non si valorizza di chiuderla però bisogna cercare anche di trovare, non dico un’alternativa ma un aiuto a quelle categorie che in qualche modo intendono fare così. 

Certo devo anche dire che il non aver aspettato alcun che e aver subito detto ci abbiamo pronti chi è che in qualche modo può occuparsene e fare altre cose secondo me questo non aiuta un sereno ... per cui, dico va bene il percorso che la Giunta ha stabilito di attuare, seguiamolo con particolare attenzione, c'è una specificità. 

Qualche volta mi trovo d'accordo anche con Rifondazione. Stamani quando Trotta diceva che comunque il pescato che passa dal mercato ha un controllo sanitario è vero, lì ci sono veterinari che controllano il pescato. Quindi un pescato che non passa dalle strutture controllate che va direttamente sui banchi del mercato onestamente non siamo nel golfo di Osaka che è inquinatissimo però l'aspetto è delicato. Va bene il percorso che la Giunta ha attuato agiamo con grano salis cercando che questa soluzione venga in qualche modo condivisa da tutti i soggetti interessati a questa partita. 

Alla Commissione era già previsto Consigliere Tamburini, soltanto che l'affollamento commissionale che questo Comune ha mattina e pomeriggio per ora non mi ha consentito di trovare un giorno adeguato a questo incontro ma era già prevista perchè peraltro il consorzio mi sembra ha chiesto un’audizione che faremo nel modo più veloce possibile tempo permettendo. 

VICEPRESIDENTE (Cannito) 

   Grazie Consigliere …

(interventi fuori microfono - confusione in aula - incomprensibile). 

Non siamo in piazza al mercato per favore. Grazie. 

La parola al Consigliere Stefano Becagli. 

Cons. BECAGLI  

   Grazie signor Presidente. 

Mi piace rilevare fin da subito che così come ha detto l'Assessore Santini e così come ha detto il consigliere Valter Nebbiai i primi a decretare la non funzionalità di quel mercato sono quei pescatori che utilizzando strade alternative non portano il pesce all'interno del mercato perchè venga controllato e venduto attraverso un meccanismo chiaro e trasparente di vendita perchè quello che dice il consigliere trotta è sacrosanto, il passaggio dal mercato garantisce tutti primi fra tutti i cittadini, i commercianti e garantisce anche forse una calmierazione dei prezzi. Il problema è che i commercianti non lo portano all'interno del mercato ittico perchè probabilmente hanno dei vantaggi da questo bypassaggio della struttura. 

Tuttavia credo che l’Amministrazione Comunale sia comunque impegnata e le parole dell'Assessore Santini lo dimostrano a trovare magari delle soluzioni alternative a quella attuale perchè la logica ci si rimette poco e allora tutto sommato conviene rimetterci oppure dallo stadio si prende una determinata cifra e allora tanto vale dare a qualcuno la possibilità di fare introiti all'interno del mercato ittico mi pare che sia una logica assolutamente non condivisibile. 

   Io credo che si debba sollecitare l’Amministrazione a trovare una soluzione alternativa, la più economica e la più confacente per le esigenze degli operatori del settore, fermo restando che quella struttura non ha più la capacità di essere diciamo remunerativa da se stessa, quindi mi pare che l’Amministrazione si sia mossa nel modo più trasparente e corretto possibile e quindi bene andiamo avanti in questo senso. 

   Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Becagli. 

La parola al Consigliere Raugei. 

Cons. RAUGEI  

   Anche io ritengo che il percorso che sta mettendo in campo la Giunta sia un percorso giusto rispetto al problema che la struttura del mercato del pesce richiede. 

È chiaro che bisogna scongiurare il pericolo di chiusura immediata nel senso che bisogna mettere in campo la fantasia per cercare di prendere tempo e mantenere la struttura nel frattempo aperta. 

Esiste un problema e chi mi ha preceduto ha avuto modo di dirlo che vede come dire l'utilizzo di questa struttura non per quanto riguarda tutto il pescato ma per una parte di questo. Questo di fatto è. C'è una certa tolleranza, la legge direbbe il contrario però di fatto ad oggi l'andazzo di quel che succede tutte le mattine in banchina è questo. Io credo che da questo punto di vista è necessario prendere tempo e verificare tutte le vie di uscita anche perché dobbiamo guardare le cose in un’ottica futura nel senso che a Livorno sta decollando una struttura La Porta a Mare che sicuramente modificherà tutto ciò che riguardano le attività che guardano al mare e in questo ambito metterei anche questo problema. 

   È chiaro che ad oggi non ci possiamo permettere di tenere in piedi strutture che dal punto di vista economico portano perdite alle già risicate casse comunali, però credo che da questo punto di vista nemmeno dobbiamo frettolosamente prendere una decisione solo in base alla ragione economica per cui – ripeto - io credo che sia opportuno, sia necessario valutare tutte le vie di uscita compreso quella anche di ascoltare direttamente nell'ambito della Commissione cosa hanno da proporre gli addetti ai lavori dopodiché fermo restando il criterio della chiusura di tutte quelle che sono le occasioni di perdita di risorse pubbliche valutare quale sia la via di uscita. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Raugei. 

Consigliere Cannito. 

Cons. CANNITO 

   La vicenda del mercato ittico credo che si possa e si debba affrontare da due punti di vista. Il primo punto di vista è quello metodologico. Il secondo punto di vista è quello di merito. Parlo dal punto di vista del metodo. 

Io credo che questa vicenda potrebbe essere assunta come emblematica di un modo di procedere che dovremmo tentare Consiglio e Giunta di cambiare insieme. E cioè, non è cosa bella sentire che si farà una gara, le perplessità sulla gara, il fatto che almeno personalmente sono stato l'unico che si è astenuto perchè aveva dei dubbi però diceva proviamoci e poi vedere invece in gara e anche alla fine sui giornali ma anche attraverso lettere che abbiamo ricevuto come gruppi tutto è il contrario di tutto. Allora io credo che forse il problema di metodo è fondamentale, e cioè partiamo da questa situazione e utilizziamola anche per altre situazioni e cominciamo a fare un confronto preliminare vero, perchè? Perché ci è stato detto che il Consiglio Comunale si è illuso e ha appoggiato una decisione di Giunta. Il Consiglio Comunale aveva votato largamente a favore e largamente a contrario. Allora io penso che il metodo delle audizioni ma il metodo del confronto, il metodo del trovarsi intorno ad un tavolo e discutere preliminarmente di tutta una serie di problemi sia l'unico vincente, anche perchè alla fine non capiremmo se non facciamo così i torti e le ragioni o le possibilità reali. 

   Secondo elemento, quello di merito. Io credo che dovrà essere deciso da questo Consiglio Comunale che strada percorrere perchè qui in campo ci sono diverse ipotesi. La prima è quella di rinviare la chiusura e aspettare cosa da decidere perchè i problemi pare che siano incombenti. La seconda è quella di mettere le parti intorno ad un tavolo e vedere se c'è una via di uscita stante che la gara è andata come è andata e la terza via di uscita è quella di ipotizzare se effettivamente del mercato ittico non ce ne è bisogno e non ha futuro, come è sembrato dirci e dirsi e allora pensare se dal punto di vista economico e dal punto di vista urbanistico sono ipotizzabili scelte alternative, opinabili più o meno da discutere. 

Ecco io credo che per dare un’utilità e concludo a questa comunicazione e a questi interventi in Consiglio Comunale di oggi sia necessario sciogliere questo nodo il che fare dovrebbe essere chiaro sin da subito o a breve altrimenti rischieremo di continuare a girare a vuoto e credo che ne usciremo male anche come immagine di fronte alla città e di fronte alle categorie economico. Con un’attenzione, si fa presto a chiudere le attività anche con valide ragioni, il problema è quali altre attività economiche e di impiego lavorativo si aprono. 

Quando si chiude qualcosa perchè è anche giusto chiudere o non si può sostenere bisognerebbe avere però anche, non solo in questo settore ma anche in altri un’alternativa economica e lavorativa. 

   Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Cannito. 

Io non ho altre richieste di intervento per cui la parola all'Assessore Santini e poi al Sindaco. 

   Prego Assessore. 

Ass. SANTINI  

   Volevo soltanto non per spirito di polemica ma per rispondere anche a qualcuno che ha fatto certi tipi di osservazioni. La prima che mi viene quando io ho presentato il bando non è che facevo il piazzista, il venditore, ho illustrato le caratteristiche e le possibilità che c'erano insite in questo bando e secondo me c'erano perchè c'era veramente la possibilità di fare tante cose. 

Probabilmente è mancata anche come diceva il Consigliere Raugei un po’ di fantasia oltre che ad una sostanza delle cose che è importante. Ci vogliono tutte e due per fare gli imprenditori ci vogliono tutte e due le cose la fantasia e i soldi tanto per parlarci chiaro. Per quanto riguarda i soldi 30.000 euro che erano stati chiesti di affitto non mi sembra una cosa enorme, sono 2.500 euro al mese per una struttura del genere quando è il costo medio di un fondo di Via Grande. Ve lo dice uno che se ne intende. 2.500 euro si pagano per un fondo di 90 metri quadri in Via Grande. Quindi non era questo sicuramente il grande handicap. Il perchè si è fatto anche la gara? La gara si è fatta perchè non potevamo affidarla a un qualcuno che si era presentato e che così a parole senza atti scritti aveva offerto 5.000 euro l'anno per gestire il tutto o un altro perchè era più simpatico. C'è una regola si fa una gara e chi vince la gara ... e queste sono le regole che non ho inventato io. 

   Rispondo anche ad un’altra considerazione riguardo a quelle attrezzature o meglio quei banchi che sono in banchina. Quei banchi lì non ce li ha messi il Comune, ce li ha messi l’autorità portuale a suo tempo affinché si evitasse di appoggiare le ceste in terra per una questione di igiene mi sono andato a rivedere bene le delibere di allora perché si evitasse di appoggiarle in terra: poi è diventato un mercato ma perchè è degenerata la cosa. Soltanto per questo. 

Non è che siamo partiti da ieri l'altro ci sono stati tanti incontri preliminari con le varie categorie e con le varie cooperative. Prima di arrivare al bando. Voglio dire la storia non è nata ieri l'altro. C'è stato tutto un iter che ci ha portato poi in un anno quasi di tempo a prendere la decisione di fare la gara. 

   Un’ultima annotazione per quanto concerne il discorso dell'igiene, verissimo è importantissimo l'igiene però sappiate che in tutti quanti noi abbiamo fino ad oggi mangiato il pesce che soltanto forse per un 10% è passato davanti all'igiene perché tutto quell'altro che viene commercializzato non ha visto il veterinario e allora per fare questo io dico che prima di tutto la preoccupazione non c'è pesce fresco a Livorno ci sarà quello che c'è stato fino a desso credo a sufficienza. 

Ed un’altra cosa, non è detto che se c'è un gruppo di persone che operano in questo settore non vadano considerate come un’impresa privata la quale impresa privata ha tutte le attenuanti, le voglie, le energie di esercitare come impresa privata e faccio un esempio semplice. Non dico cosa avverrà perché non lo sa nessuno anche se noi - ripeto - siamo a disposizione di idee e di proposte che per adesso non sono arrivate non è arrivato niente ufficialmente e io non ho ricevuto una richiesta di incontro dopo quel 4 di novembre in cui chiedendo che cosa si può fare nessuno mi ha risposto. Però siamo disponibili a vagliare. Nel frattempo ci siamo mossi e abbiamo anche esaminato se ci sono condizioni in altri luoghi alternativi da poter andare e non è detto che sia facile però ci potrebbero essere anche delle condizioni in cui c'è un privato che ha un locale a norma e che dice questo qui lo affitto alla cooperativa dei pescatori lo possono prendere si prendono per 3 ore la mattina il veterinario lo pagano e siamo tutti a posto. 

Io ho finito grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie Assessore Santini. 

La parola al Sindaco.

SINDACO 

   Desidero soltanto precisare due o tre questioni velocissime. Sono perfettamente d'accordo con Trotta su alcune questioni che voglio dire in Consiglio Comunale. La prima questione è che il problema è un problema sociale. La seconda questione è che è un problema igienico - sanitario. Se c'è necessità di dare risposta da parte nostra su questo terreno non siamo come dire assolutamente indisponibili a continuare ad esercitare un ruolo. 

Sul cambio di destinazione di uso voglio dire subito che lì non ci saranno fatte ne case ne speculazioni come qualcuno dice, perchè io vorrei sottolineare che quando si fanno le case magari a canone concordato non sono speculazioni. Ma io parlavo con Trotta perché c'è un articolo sul giornale in cui c'era scritto questa cosa Consigliere Tamburini. 

E noi abbiamo una visione chiara però e questo bisogna che si comprenda. Noi abbiamo avuto una proposta che parlava per poter utilizzare questa struttura di cifre che abbiamo ereditato fra le altre cose dalla vecchia Amministrazione che erano francamente anche offensive. All'interno di questa proposta c'era una cifra sicuramente inferiore alla conduzione di un appartamento con una condizione nella quale si lasciava al Comune tutta la straordinaria manutenzione e che non toglieva al Comune questa questione della gestione della cooperativa degli astatori. Cioè quelli che fanno fisicamente. 

   Che cosa abbiamo fatto in maniera molto semplice? Abbiamo guardato il volume delle cose che passavano da lì. E se facciamo l'analisi tra il volume delle cose che passano da lì ed il volume del pesce che passa da Livorno abbiamo scoperto quelli che sono i canali naturali di vendita di questo pesce: oggi non si vende più il pesce al mercato ma lo si vende direttamente al cellulare in maniera diretta da pescatore a grossista. È giusto, è sbagliato? Non lo dico io. Prendo atto di una situazione dicendo che mi sono fatto carico dell’idea del lavoro perchè ci voglio venire anche a questa cosa qui, perchè anche questa storia del lavoro bisogna poi capire poi corpo sociale come è formato, le assicurazioni, chi sono questi soggetti che pescano tutte queste cose. Quindi noi abbiamo fatto una scelta che è una scelta oggettiva che è quella di costruire un percorso che dicesse per fare questo, cioè fare diventare questo mercato un punto dove si faccia altro oltre che l'asta mattutina che si può fare in una stanza di 100 metri quadri, per essere chiari, ci sono altre proposte i soldi fra manutenzione straordinaria e ordinaria del canone che garantiscano noi sulle perdite sono queste. La risposta è stata: la vogliamo alle condizioni precedenti, per essere chiari. 

Tanto per essere chiari, la nostra posizione non è una posizione folle. Abbiamo fatto un’analisi di quello che succede in tutta la Toscana, di quello che succede anche in Liguria, i mercati del pesce sono gestiti giustamente o da forme miste, a Viareggio per esempio è stato dato il terreno, ci è stato costruito sopra e c'è il controllo sociale, cioè c'è il veterinario della USL, però la gestione è una gestione dei pescatori che peraltro usano questa gestione come li pare nel senso che così non hanno più bisogno di vendere da barca a grossista direttamente quello che accade è che facciamo un volume di lavoro assolutamente non confacente con quello che è il pescato di Livorno. 

   Allora il punto di fondo che abbiamo assunto è: se il mercato del pesce in quella situazione diventa un punto dove ci possono essere non solo le attività della pesca ma tutta una serie diversa di attività che non riguarda la costruzione delle case, discutiamo di questo con la cifra che ci vuole per gestire questo. Qui io credo che poi, non vedo Attilio, bisognerà che facciamo una comunicazione anche su questa storia del palazzetto e dello stadio perchè francamente tutte le volte abbiamo regalato la gestione del palazzetto. Guardate che non abbiamo regalato nulla: dite una cosa che non è vera. Inoltre vi posso garantire che ci sono palazzetti gestiti dentro... 

…(intervento fuori microfono – incomprensibile)….

ed allora si vede che io parlo un italiano difficile, che le devo dire? Esiste un canone o non esiste un canone, Consigliere Argentieri? Lo sa che ci sono palazzetti per esempio come quello di … 
....(intervento fuori microfono - incomprensibile).... ma Lei guardi quello che succede nel mondo, Lei guarda Livorno: se la gestione di un palazzetto di 8.000 posti viene data per esempio in un palazzetto dove hanno chiuso la squadra perchè non ce la facevano a gestire il palazzetto come il palazzetto di Pesaro viene dato gratis anzi, gli vengono dati soldi purché lo gestiscano, va bene, noi siamo nella condizione di dire che noi abbiamo una situazione nella quale, senza andare tanto lontano, Firenze, il Pala Mandela tanto per non fare nomi, è gestito in maniera tale che il Comune non ci vuole rimettere una lira anzi ci mette qualche cosa. Andate a vedere cosa succede nel mondo. Non lo dico mica io, poi venite e dite quella cosa che ci ha dato come informazione, non è vera ed io ne prendo atto ma non potete dire che questo è un problema solo livornese. 

   Io posso dire che noi prendiamo un canone, non ne siamo fra le altre cose particolarmente soddisfatti, lo dico con franchezza perchè è una esperienza che ci ha consentito di non avere sul groppone il palazzetto e di partire oggi con l’esperienza di oggi e francamente forse avremo ridiscusso alcuni spigoli di quella convenzione. Tanto per essere chiari. A partire dal fatto che il fatto che si chiami Pala Algida non mi piace tantissimo tanto per essere chiari. Mi sarebbe piaciuto che si chiamasse Pala Livorno o che si chiamasse in altro modo. Va bene, ma Lei – vede Consigliere siccome Lei legge gli atti – può sostenere anche che si chiamava Pala Ugo ma se si legge la convenzione se si legge la convenzione c'è un contratto e quindi è firmato non so se sono stato chiaro… ....(intervento fuori microfono – incomprensibile).... sotto questo aspetto ... Consigliere cortesemente, Lei ha questo lessico maremmano che ci interloquisce sempre, io non capisco.... (intervento fuori microfono - incomprensibile).... la so? Ne sono soddisfatto. 

Lo vede che piano piano riesco a fare penetrare brandelli di cultura anche in Lei? 

Quindi io vorrei che si capisse che non abbiamo nessuna volontà di dispregio delle cooperative dei pescatori, per essere chiari. La domanda “volete mettere gli yatch lì”? No. Vogliamo fare un’operazione, per essere chiari, che sia completamente diversa, che è quella che è stata fatta a Genova con il Porto Vecchio, che stanno facendo a Napoli con Nausicaa, che hanno fatto a Bilbao per la stessa cosa, abbiamo bisogno che la porta di ingresso della città diventi più bella: dopodiché c'era già come Lei saprà sicuramente un progetto di dislocazione con la creazione di una struttura contrattato con l’autorità portuale da parte dei pescatori che per noi poteva essere soddisfacente poi si è fermato tutto in questa grande confusione che riguarda l'autorità portuale in questo periodo. 

Per noi il problema è che quella porta di ingresso sia più bella. Non è di metterci gli yatch. Anzi, probabilmente se vuole se ha voglia di guardare la variante al piano regolatore portuale che in questi giorni viene mentovata vedrà che gli yatch lì non ci vanno. Tanto per essere chiari. Lo domandi a Bruno Tamburini che queste cose le sa, bene e sicuramente come me e anche di più, perchè vede le carte. 

Detto questo così mi ... 

(cambio cassetta). 

… un controllo sulla salute, un elemento per cui queste persone siano in grado di investire sulla propria attività. Dopodiché c'è bisogno di dargli una mano per far partorire una situazione? Voglio essere chiaro: siamo disponibili, ma non a finanziare un’operazione che poi con tutti quei metri e con quella struttura finisce tutta sulle spalle del Comune, perchè non è più possibile ed anche questo è uno dei problemi che ereditiamo perchè sono anni che questa situazione è conosciuta e sapete tutti per amor di non polemica che il mercato è stato chiuso effettivamente nel momento in cui si è chiusa la fabbrica del ghiaccio e quindi lo sapete bene tutti che è così. 

Quindi senza andare a strappi, senza voler danneggiare i lavoratori, senza discutere di chi li difende non è possibile prendere quell'impianto a 5.000 euro l'anno; bisogna che ci sia un progetto complesso che è di servizio alla città. Noi non ci faremo le case tanto per essere chiari, ma deve essere una cosa che è capace di avere un equilibrio su sé stessa; non so se sono stato chiaro. 

I progetti dell’Amministrazione sono questi. 

PRESIDENTE 

   Ringraziamo il Sindaco. 

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 192 del 21 Novembre 2005: 

“RATIFICA DELIBERAZIONE GIUNTA COMUNALE N. 308 DEL 21/9/2005” 

PRESIDENTE

   Se i Consiglieri sono d'accordo, prima di fare l’ulteriore comunicazione faremmo la ratifica numero 308 del 21/09/2005 che scade oggi e poi riprendiamo con la comunicazione. 

Per cui se siamo d'accordo darei la parola all'Assessore Del Nista per l’illustrazione. 

Prego Assessore. 

Ass. DEL NISTA 

   E’ una variazione al Bilancio che in realtà si articola su tre fronti diversi; alcune sono vere e proprie varianti, altri sono storni ed infine c'è una parte modestissima relativa al Bilancio alla parte triennale. 

Nella parte relativa alle varianti per la parte corrente credo che le poste più significative siano quelle relative al fatto che c'è un minor ricorso di personale per la Fondazione Goldoni, quindi sosteniamo minori spese e dall'altra parte c'è un utilizzo sempre di personale da parte dell'Istituzione dei servizi alla persona. 

C'è poi una minore entrata relativa al progetto regionale di città sicura 25.000 euro, ci sono minori entrate e quindi minori spese per un progetto che si chiamava Interat Copmar 45.000 euro che non trovano più utilizzo perchè la capofila si è ritirata e quindi il contributo UE non arriva, mentre invece ci sono contributi per 15.700 euro da parte della Regione per la realizzazione di quei progetti sul porto alle politiche sanitarie e sociali Novisad e distretto della pace ed infine si annulla una entrata extra tributaria per 50.000 euro relativa alle sanzioni della Polizia Municipale e poiché queste sanzioni hanno un vincolo di destinazione a valle si riducono quelli che sono i capitoli che venivano alimentati da quella entrata e cioè dalle sanzioni amministrative.

Questo per la parte variazioni di Bilancio parti correnti. Poi ci sono delle variazioni di Bilancio per la parte investimenti e per la precisione c'è un aumento delle spese in conto capitale che è destinato ad una realizzazione a scomputo di una nuova strada su via dell'innesto su una nuova strada in Via del Pino realizzazione che sarà fatta proprio dalla società Mega Immobiliare. 

Il perchè di questa opera a scomputo l’abbiamo giustificata in Commissione per ... siccome si tratta di opere di viabilità per accelerarne la realizzazione anziché introitare il contributo, poi fare il progetto e poi fare la gara si va immediatamente a questa realizzazione. 

Ripeto, variazione di Bilancio parte investimenti. Ora passiamo agli storni. Storni di parte corrente cioè da capitolo a capitolo e quindi non all'annullamento di capitoli oppure incremento degli stessi ma per entrate nuove ma semplicemente spostamento. Io credo che la nostra attenzione sia rivolta prevalentemente agli storni relativi all’organizzazione e gestione di risorse umane. Sono storni consistenti, uno in particolare 173.000 euro è legato alla mancata attuazione dei concorsi per i due dirigenti, quindi queste somme vengono tolte dal capitolo di riferimento ma si mantengono all'interno dell'unità organizzativa, come all'interno dell'unità organizzativa c'è un passaggio da capitolo a capitolo ma sempre ripeto per la gestione risorse umane e quindi per il personale di tutta una serie di importi alcuni anche rilevanti perchè vengono spostati il personale viene spostato da servizio a servizio. 

   Infine c'è un passaggio da spese in conto capitale a spese in parte corrente, e quindi lo storno, di un contributo regionale relativo al progetto città sicura poiché la Regione ha deciso di finanziarie con questo contributo spese di parte corrente e non per investimenti. Ripeto, noi qui siamo il terminale operativo rispetto a questa destinazione e quindi non possiamo che assecondarla. Questo per la parte corrente. 

Per la parte invece relativa agli investimenti c'è un passaggio da capitolo a capitolo per 185.000 euro relativo agli abbattimenti di barriere architettoniche e il passaggio è dovuto al fatto che si parla espressamente nel capitolo di nuova destinazione di abbattimento di barriere architettoniche in ambito scolastico e quindi si sposta una cifra destinandola all'abbattimento vuole dire che gli uffici hanno ritenuto che ci fosse maggiore urgenza e maggiore necessità sul fronte dell' scuola anziché sul fronte di altro. 

Per finire ci sono storni al Bilancio triennale perchè alcune delle variazioni che abbiamo approvato in precedenza hanno ripercussione, hanno trascinamento anche nel 2006 e 2007 e quindi è giusto ed è corretto impostarne fin da ora la variazione: cosa sono? Ovviamente sono spese correnti ma relative al personale, per cui una volta che si stabilisce questo anno che c'è una variazione in incremento per un passaggio per un adeguamento di indennità o roba del genere è ovvio che non è che nel 2006 e nel 2007 non ci sarà va previsto fin da ora sono poche cifre si parla ovviamente di 39.000 euro da una parte e 5.000 euro dall'altra. 

   Non c'è altro. Alcuni chiarimenti siamo stati in grado di fornirli in sede di Commissione e poi vediamo. 

PRESIDENTE 

   Grazie Assessore Del Nista. 

La parola al consigliere Volpi per il parere della Commissione. 

Cons. VOLPI Gabriele 

   Sì, grazie. 

La Commissione ha dato parere favorevole con tre voti favorevoli un contrario e un astenuto. 

Se posso faccio il mio intervento subito come Consigliere. Premetto che mi sono astenuto perchè ci sono delle cose che non avevo compreso ho esaminato più a fondo la questione e devo dire che non sono stato molto soddisfatto dalle spiegazioni che sono state date forse occorrerebbe maggiore approfondimento. In particolare io non parlo nello specifico delle singole spese ma più in particolare del metodo. Cioè, se tutte le volte che una fondazione o un’istituzione o un Ente ci chiede di coprire una maggiore spesa e noi tutte le volte apriamo la cassa non si va da nessuna parte e questo lo dico facendo riferimento alle maggiore spese sostenute per il personale assegnato alla Fondazione Goldoni. Dovrebbe essere collegata ogni maggiore spesa non sto a guardare qui la cifra ma il metodo, ad ogni maggiore spesa dovrebbe essere collegata una motivazione cioè io dico che in pratica dietro ogni singolo provvedimento in questa delibera c'è tutta una storia e alle volte non è semplice neanche per gli stessi uffici e neanche per l'Assessore andare a spiegare tutta la storia che c'è dietro ad ogni singolo provvedimento che poi insieme ad altri provvedimenti compongono la delibera.

E quindi su queste singole specificità occorrerebbe una maggiore conoscenza da parte dei Consiglieri e non è sicuramente sufficienti le spiegazioni per altri versi chiare però per quello che noi vogliamo sapere per come funziona la macchina per riuscire anche a capire come si può cercare di risparmiare e di evitare che le spese si aggiungano altre spese. Capace dietro questo singolo provvedimento c'è una attenzione particolare a non aumentare il carico di spesa sul Comune, capace invece forse si poteva rimediare in altro modo ecco da questo punto di vista occorrerebbe un maggiore approfondimento. 

   L'altra questione che per esempio salta agli occhi oltre ad altre questioni che sono positive per esempio l'abbattimento delle barriere architettoniche come altre questioni, l'altra ... per esempio i progetti sul distretto per la pace, supporto alle politiche sanitarie e sociali, Novisad, sono sicuramente cose positive. 

Per esempio abbiamo visto che per quanto riguarda i dirigenti gli aumenti del ... qui c'è un aumento della retribuzione del Direttore Generale. Ecco vorremmo capire meglio perché, che percorso è stato fatto; perchè per alcuni e per altri no, forse per altri verrà dopo. Cioè vorremo sapere un po’ meglio anche perchè di fronte ai tagli che abbiamo un po’ su tutto e di fronte ai problemi che ci troviamo ad affrontare come Consiglio Comunale, dobbiamo dirlo sinceramente, non è semplice e credo non sia semplice per l’Amministrazione in particolare; in primis sono loro che hanno di fronte un Bilancio che è sempre più difficile, di fronte a questi tagli qualsiasi aumento va valutato in modo molto profondo e forse piccoli aumenti converrebbe anche evitarli, cioè non capisco il nesso. 

   Si dà ... io sono dell’idea che forse converrebbe dare un taglio anche le spese degli Amministratori, visto che l’ho anche sostenuto in campagna elettorale e visto che è un segnale che si dovrebbe dare ai cittadini che hanno un problema effettivo a giungere a fine mese. Questo taglio ci sarà perchè mi sembra che sia arrivato dalla Finanziaria ci sono stati dei tagli lo visto anche nella scorsa legislatura ci sono state delle riduzioni degli dello stipendio degli Amministratori che sono stati pubblicati sui giornali e quindi io credo che in questo modo si possa anche dare una risposta a tutti quei cittadini che in qualche modo non riesco no ad arrivare a fine mese. 

Però ecco su questi provvedimenti interni alla delibera forse occorreva un maggiore approfondimento, come pure sulla questione degli spostamenti all'interno ... sulla mobilità interna. Ci sono cifre di rilievo qui dentro. È chiaro che poi sono tutte compensazioni però capire perchè dentro il capitolo ci sono 800.000 euro vuol dire che tanti dipendenti sono stati spostati probabilmente da un’unità all'altra e capire perchè è stato fatto questo è una cosa che a mio parere rientra nei compiti del Consiglio Comunale anche per saperlo solo per informazione. 

   E forse non so se ora l'Assessore ha tutti gli elementi per rispondere a tutti i singoli spostamenti. Io l’ho fatto notare anche in Commissione che ci sono delle cifre sostanziose e mi è stato risposto che l'intero capitolo del personale è enorme rispetto a queste cifre e quindi sono cifre ridicole però dietro ci sono delle persone che sono state spostate e hanno cambiato mansione forse, me lo immagino. Sapere bene cosa è successo potrebbe essere utile anche ai Consiglieri per deliberare con più coscienza. 

   Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Volpi. 

Se c'è qualcun altro che vuole intervenire? 

Consigliere Trotta. 

Cons. TROTTA  

   Anche io mi associo a questa ultima affermazione del Consigliere Volpi perchè ritengo che sia estremamente interessante per il Consiglio Comunale capire queste organizzazioni degli uffici e spostamenti di personale, che tipo di macchina disegnano, se il Comune è più efficace o meno efficace rispetto ai problemi di risposta per i cittadini sul piano dei servizi e sul piano dell'Amministrazione stessa … del funzionamento stesso – scusate – della macchina Comunale. Quindi credo che sarebbe importante non lasciarla questa discussione così appunto a margine di una semplice variazione di Bilancio ma diventasse un elemento di riflessione più attenta anche sull'utilizzo del personale e sul contenimento degli obiettivi di controllo strategico e di gestione da parte dell' Amministrazione. 

Su questo tra l'altro anche una Commissione è convocata potrebbe anche essere quello il ruolo in cui si può fa re un raffronto poi concreto delle cifre. 

   Un altro riferimento riguarda sempre questa solita, diciamo ormai abitudine, degli scomputi di oneri di urbanizzazione, nel senso che mi pare di aver capito che ci fosse su questo strumento un ripensamento critico diciamo così analitico da parte dell'Amministrazione Comunale per capire se il gioco vale la candela nel senso se comunque l'interesse pubblico da questo punto di vista sta più nell’avere comunque la realizzazione economica e finanziaria o se lo strumento effettivamente può essere ancora giudicato efficace anche a riscontro della gestione di tutta una serie di partite di grande rilevanza che hanno guardato la città, penso a Porta a Terra ed a tante altre vicende. 

E quindi capire questo in che logica sta o siamo ad esaurimento ad una gestione di un’impostazione vecchia o se si decide comunque di continuare in un solco già in qualche modo scritto perchè pensiamo che sia delegare questa funzione all’impresa costruttrice può essere un’arma a doppio taglio. 

Da un lato capisco che magari velocizza sul piano dei tempi la realizzazione però non so se il Bilancio finale è positivo per il pubblico perchè poi vorrei capire sul piano economico quali possono essere le ricadute effettive sul Bilancio anche Comunale su un uso diverso di queste risorse finanziarie. Ecco, quindi su questi due dati c'è più l’attenzione e sul resto mi sembra a parte la voce che riguardano la questione sempre dell'investimento sul personale e quindi su singole voci che riguardano figure apicali dell'Amministrazione Comunale; ecco stanno in un ragionamento complessivo che affronteremo penso nella Commissione seconda fra qualche giorno. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Trotta. 

La parola al Consigliere Cannito. 

Cons. CANNITO 

   Più volte io, ma anche altri, abbiamo segnalato delle questioni di metodo oltre che di merito rispetto a delibere che riguardano il Bilancio. Ora in delibere che credo per comodità sono omnia cioè presentano varie variazioni, storni e quanto altro su base annuale o triennale ovviamente diventa difficile dare un giudizio univoco almeno dal fronte delle opposizioni, perchè in questa delibera 308 sono contenute delle variazioni sicuramente utili e obbligate, sono contenute delle varianti dubbie dal nostro punto di vista altre sul quale noi siamo e io sono nettamente contrario. 

Le elenco e le motivo. 

La prima: contributi che vanno e vengono perchè si perdono o perchè c'è qualche incidente di percorso; a volte non dipendono dall’Amministrazione Comunale, altre volte francamente non si hanno spiegazioni sufficienti per capire come mai questi contributi vengono a mancare e questo è un primo elemento. In questo caso sono contributi UE o Regione; nel caso di contributo regionale l’abbiamo capito, il contributo Unione Europea l’abbiamo capito un po’ meno. 

   Poi la questione degli stanziamenti di spesa di reimpiego ridotti nel settore della mobilità urbana. L'origine l'abbiamo capita, il punto è un altro è che guardate che in questa delibera come in altre abbiamo già dato delle sforbiciate ulteriori proprio a un settore che è delicato. Ne parleremo probabilmente nella comunicazione su A.T.L. Però di questo passo ho l'impressione che anche per le ragioni accampate dall'ufficio mobilità e cioè le difficoltà che questo ufficio ha e le sforbiciate che andiamo a fare più o meno opinabili io credo che noi ci troveremo con un settore così delicato e importante quale quello della mobilità urbana ridotto a lumicino. 

Non solo dal punto di vista delle poste finanziarie ma soprattutto dal punto di vista dell'operatività. Quindi io vi invito a prestare attenzione a questa situazione che a mio avviso ... 

SINDACO 

   Scusa Marco per capire, per poter dare anche il senso al nostro lavoro. La riduzione delle poste finanziare rispetto alla mobilità urbana. 

Cons. CANNITO 

   Sì. 

SINDACO 

   Va bene, dopo cercheremo anche di capire cosa vuol dire rispetto a questo. Ma perchè rispetto all’operatività? 

Cons. CANNITO

   Mi riferisco a tre questioni sostanzialmente. 

Una è quella delle sforbiciate di Bilancio tra cui e questa conseguente a … e l’abbiamo capito. 

Un’altra è relativamente ai lavori su strada. Vi ricordate la contrarietà a basket e taglio alle … al problema della manutenzione stradale la terza è quella che mi chiedevi te ora è quella relativa a quella scheda che l’ufficio mobilità urbana ha prodotto in sede di assestamento di Bilancio dove dice “questo ufficio ha sostanzialmente utilizzato tutte le risorse e ad oggi - cioè a quel tempo – è nell’impossibilità di operare sul versante della mobilità urbana per la parte che gli compete”. Questo è il problema. Noi ci troviamo in questa situazione. Questa è quella scheda che era l'accompagnamento dello stato di lavoro dell'Amministrazione Comunale. 

Allora io dico, se mettiamo queste cose insieme la domanda che io mi faccio ed ho molti dubbi è: ma questo settore della mobilità urbana e della conduzione stradale accompagnata alla questione ATL di cui discuteremo dopo – e non sono voluto entrare nel merito per correttezza – non è che implica una gestione della mobilità urbana che è ferma ed in più grave difficoltà? 

E qui poi mi direte. 

SINDACO 

   La prima risposta è semplicissima: abbiamo impegnato tutti i soldi possibili fino alla fine dell'anno e lo sai abbiamo già dato questa risposta: la seconda questione è che l’operatività di quel servizio... 

Cons. CANNITO

   Poi recupero!

SINDACO

   Di quel servizio di quell'unità operativa non era confacente rispetto a quello che era il progetto che avevamo in campo e quindi tu sai che abbiamo messo in campo una task force a che in sostanza sostituisce quella progettualità riempiendo di contenuti anche attraverso finanziamenti europei. 

Poi dopo sull’ATL quando ci saranno le domande, però queste cose sono negli atti, si vede che siamo stati partner di due progetti europei che uno è simpatico perchè si chiama Mata Hari fra le altre cose che ci hanno portato finanziamenti proprio per il ripensamento del rapporto fra le linee e l’intersecazione della città. Però per dirti che non c'è nessuna forbiciata, casomai lì anzi siamo in aumento di soldi per essere chiari, dopo spiegherò. 

Cons. CANNITO

   Altra questione che volevo sollevare è quello degli scomputi di oneri di urbanizzazione. 

Ci siamo già detti, e lo ricordava il Consigliere Trotta più volte, che è un metodo che non ci piace, almeno a noi, ma mi è sembrato che ci fosse anche una convergenza da parte di altri Giunta e Consiglio. 

Ora non voglio entrare su quella questione già sollevata da me e cioè che bisognerebbe fermare questo metodo e prendiamo per buono che questo scomputo parziale sia necessario per la viabilità in Via del Pino e quindi per comodità di tempi.

   Il problema è, e l’ho sollevato più volte e lo risollevo anche rispetto a questa questione, viene controllata la realizzazione ed il come si realizza questo scomputo e queste quindi tracciato? Viene contabilizzato ed in che modo? In Commissione è apparso più volte che ci sono delle difficoltà tra l’ufficio contratti ed invece l’imposizione in Bilancio di questa questione. Questo credo che sia un problema di rapporti tra ufficio della macchina per correttezza, trasparenza, ma credo anche a vostro beneficio come Giunta Comunale. 

Terza questione. La collaborazione per la progettazione direzione lavori di strutture in cemento armato. Ora io credo che questo sia un problema relativo alla sicurezza e quindi niente da eccepire su questo, meglio prevenire e quindi avere una consulenza adeguata che altro, però bisognerebbe capire poi se si ha e quali obiettivi si hanno rispetto alle costruzioni di strutture in cemento armato. Cioè mi spiego meglio: se si prende … se si fa una collaborazione, visto che ci siamo detti di ridurre il più possibile le collaborazioni eccetera, se si fa una collaborazione che poi viene utilizzata per: a) costruire una struttura in cemento armato o magari in un anno non costruirne per niente mi sembrano soldi sprecati. Se invece si ha un piano dei lavori bisognerebbe forse avere maggiori cognizioni di questo piano di lavori in appunto cemento armato. 

   Altra questione è relativa al personale. Voi sapete meglio di me che ci sono difficoltà sul fronte del personale per assunzioni, turnover e quanto altro. Ora io capisco e condivido quello che dice la Corte Costituzionale e cioè leggo: sentenza 417. Lo Stato centrale non può mettere le mani nei portafogli di Regioni ed autonomie locali per stabilire minuziosamente quali voci vanno tagliate e come si ottengono i risparmi. Niente da accepire più che d'accordo. Lo Stato è invasivo rispetto agli Enti locali. 

Il punto però è un altro. È che una volta stabilito questo principio, ed a livello nazionale ci troviamo d'accordo su questo, poi a livello locale l’oculatezza e l’attenzione deve essere massima, non imposta ma perchè virtuosamente la si sente. 

Allora il punto è questo. C'è una logica nel non assumere ad esempio dico due dirigenti a tempo determinato od altro personale ed invece introdurre delle retribuzioni ulteriori per una figura quale il Direttore Generale che è già qui presente in atto e credo anche ben pagata. Domando: c'è una logica, una necessità rispetto a questo? Cioè è qualcosa di dovuto, di necessario o è di aggiunta? Allora forse è meglio evitare e magari utilizzare quei soldi per qualche altra … parlo personale a tempo che serve in settori più deboli. Questa è una domanda alla quale credo vada risposto. È vero, si dice sono 3.000 euro però 3.000 euro spesi in un settore magari dove c'è scopertura ci siamo detti scopertura può darsi che possa essere utilizzato beh sono tre aggiuntivi. 

Poi altra questione e con questa credo di chiudere, è relativa all'abbattimento delle barriere architettoniche. Anche qui niente da eccepire sulla razionalizzazione destinazione finalizzata a scuole più che ad altro perchè evidentemente c'era stata un’analisi sul punto, il problema è però di metodo. Io credo che fino a che ... e chiudo ... fino a che non sarà fatta una mappatura di tutte le barriere architettoniche che sono presenti in edifici o su piano stradale, e su questo avevo già lanciato più volte una proposta cioè di una schedatura che poteva essere fatta probabilmente a costo gratis utilizzano ad esempio alunni delle scuole tecnico professionali nell'ultimo anno aiutati magari da volontari io dicevo fino a che non sarà fatta una schedatura .... 

(cambio cassetta). 

… ho l'impressione che si va a vista e cioè si seguono delle barriere poi magari se ne creano delle altre poi si fa qualcosa che è meno urgente di altre eccetera. È necessario invece viceversa schedare computerizzare queste ... le diverse barriere architettoniche da eliminare per provvedere con un piano secondo me più razionale nei tempi e nei contenuti per appunto l'abbattimento. 

E quindi vi invito a pensare a questo. 

   Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Cannito. 

La parola al Consigliere Capuozzo. 

Cons. CAPUOZZO  

   Io lo voglio dire, per quanto riguarda la variazione al Bilancio, questa volta io contrariamente alle altre volte mi asterrò, perchè è quasi un atto dovuto insomma. Però quello che ci tengo a sottolineare il massimo spostamento il massimo spostamento noi l’abbiamo con il personale. 

Io vorrei conoscere dall'Assessore vorrei sapere: ma questo personale realmente quanto ci costa, quanto paghiamo, quanto ci rende, che utilizzo viene fatto di questo personale? Perché lo spostamento soprattutto è sul personale se non sbaglio. Solo questo vorrei chiedere ed avere una risposta dall'Assessore. 

Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Capuozzo. Nessun altro vuole intervenire? 

Se nessun altro vuole intervenire io do la parola all'Assessore per la replica e poi si va al voto. 

Assessore Prego. 

Ass. DEL NISTA  

   Devo dire che ho sentito molte osservazioni sui principi esposti, io sono totalmente d'accordo. Il problema è che non trovo corrispondenza tra i principi esposti e le critiche che si legano a queste variazioni di Bilancio. Punto primo. 

Non era il caso di scomodare la Corte Costituzionale. Dico, qui siamo all'interno di una manovra quella dei costi del personale Consigliere Capuozzo io mi adopero per te ma se te vieni distratto lo fa strumentalmente ... da Bruno ... non c'è variazione nei costi del personale, i costi del personale sono quelli che avevamo stabilito a bovo. 

L’unico elemento incrementale che c'è sono 2.900 euro che si registrano in ben 2 anni contributi con … come no? .... (intervento fuori microfono - incomprensibile)... Quindi si registrano in 2 anni comprensivi degli oneri tributari, degli oneri pensionistici e quindi è veramente una somma risibile che è dovuta ad una un adeguamento sul quale si può fare anche mille questioni però credimi vuol dire che per portare la ragione dalla tua pieghi anche gli steli dell'erba che notoriamente basta soffiarci perché ... noi questo Consiglio Comunale dovrebbe da una parte fatemelo dire perchè io assisto a dei bei dibattiti, quello recente sul mercato ittico è stato veramente fruttuoso, però il problema è un altro è capire se i nostri interventi sono funzionali a creare ricchezza o a distruggerla perchè con questo mercato ittico abbiamo finora distrutto ricchezza non l’abbiamo creata e abbiamo fatto il vantaggio di qualche cooperatore particolarmente interessato se aveste voluto fare una domanda, una sola, visto che tutte le volte chiedete i dati, avreste dovuto richiedere il volume del fatturato di qualcuno di quei cooperatori, anche di livello, rispetto dati pubblici, rispetto alla struttura mercatale così avreste apprezzato quale è il contributo operativo, sociale, economico, industriale, cooperativistico che qualcuno porta con questa struttura oppure se ne è la copertura per fare altre cose che è giusto che facciano ma non più con i soldi pubblici. 

   Perché, viva Dio, quando si sostiene un intervento economico l'intervento economico deve avere ricadute per i soggetti che operano direttamente e per tutta la società. Qui non ce ne sono e non è nemmeno il Pala Algida, perché al Pala Algida almeno ieri sera ed almeno le altre sere c'era pieno di gente così. Quella è roba per pochi. Certo non lo gestiamo noi. Trasparenza? Non trasparenza di più. 

E’ colpa mia. 

E’ colpa ma non posso mica stare qui sempre a sentire ... scusi. 

La trasparenze è talmente totale che voi sapete bene cosa valgono 5.000 euro per 5.000 metri quadri di terreno coperto. Industrializzato e dotato di strutture e se gliela volete dare fate bene a darglielo però non dite che lo fate per ragioni economiche e sociali perchè non è questa la finalità. 

E credo si sia capito. 

Allora ritorniamo alla nostra questione. No visto che sono stato a sentire ho detto anche la mia ma ... ritornando alla nostra questione, è vero, ha ragione chi dice alcuni di queste variazioni sono dovute a fattori che recepiamo e va bene, tra l'altro sono poste che con vincolo di destinazione e quindi. 

Analogamente, credimi, è il discorso delle sanzioni amministrative. Noi non sforbiciamo nulla. Quando abbiamo impostato e l’ho detto e l’ho richiamato. Quando abbiamo impostato l'utilizzo o meglio il riutilizzo delle sanzioni amministrative della Polizia Municipale è perchè abbiamo cercato di corrispondere nel modo totale quello che è il disposto legislativo che dice: a fronte di entrate che derivano da infrazioni al Codice della strada - ci siamo capiti - dovete spiegare e infatti c'è un articolato in tre voci l'entrata prevista è una l’articolata in uscita erano tre voci. Dovete spiegare come e in cosa. Quindi non è una sforbiciata. Noi non abbiamo levato una lira a questo fronte, anzi, te hai giustamente richiamato quello che è stato il consuntivo del Bilancio. Ora si va all'assestamento e vedrai che alla Polizia Municipale gli verranno date ulteriori somme proprio per attivare quelle funzioni che in qualche modo sarebbero state come posso dire, sminuite dall'utilizzo di quei fondi per altre cose. 

   Quindi non viene levata una lira assolutamente. Sull’utilizzo del personale è verissimo è la manovra più consistente. Ma questo Consiglieri probabilmente non attiene nemmeno alle nostre competenze come Giunta. 

Fermo restando la divisione delle competenze. Sono gli uffici che si articolano. E’ la vita interna di una struttura che nell’arco di un anno, perchè qui siamo alla fine dell'anno, è arrivata a definire come passano l’abbiamo visto nelle due poste più evidenti, no? All’istituzione alla persona abbiamo mandato un soggetto, alla Fondazione Goldoni l’abbiamo levato. È una manovra scientifica c'è dietro un marchingegno politico. 

No. Ci sono le esigenze di funzionamento dei singoli uffici alla fine dei quali probabilmente abbiamo privilegiato, dico una sciocchezza, il settore del patrimonio rispetto a quello della ragioneria per parlare quindi di due settori che in qualche modo ... non è così ci sono situazioni fisiologiche, ci sono pensionamenti in corso di anno che non vengono sostituiti mentre ci sono altre ... gli uffici in una struttura che è composta da circa 1.500 persone devono avere una libertà anche con una contrattazione interna tra di loro che non necessariamente arriva fino all'Assessore o fino al Sindaco; non è questo. È una … io direi che alcune cose salvo poi quelle verifiche che se sono richieste andremo anche a fare insieme perchè attengono alla normale fisiologia di vita di comparti complessi come sono quelli degli uffici Comunali. 

Ecco, quando si va a ragionare di variazioni l'importante è verificare se l'impianto originario di un Bilancio condiviso o meno perchè non importa averlo condiviso ha comunque subito variazioni sostanziali nel corso dell'anno per cui anche se tu non l’avessi approvato sarei venuto meno io al patto che ho fatto con il Consiglio che l’ha votato se avessi spostato realmente. Ma io dico una parte sono variazioni fisiologiche, secondo me, e sono sicuro perchè nessuno di noi le ha in qualche modo determinate, altre sono variazioni determinate da fatti. 

L'ultima. Così credo chi di non sottrarmi a nessuna delle cose richieste, la variazione sullo scomputo. 

Ma questo l’ho introdotto io. I principi sono una cosa di riferimento. Poi bisogna anche capire la laicità nell’applicazione dei principi. 

Via del Pino è un comparto che basta andarlo a visitare per renderci conto che ha necessità di strutturazioni soprattutto viarie il più possibile veloce. Questa è una delle non voglio dire eccezioni perchè ancora non abbiamo definito una linea precisa sul discorso degli scomputi c'è un indizio per altro da compatibilizzare dalle norme generali dettate dalla Regione Toscana che invece gli scomputi li prevedono e come. E quindi in qualche modo ci vuole anche la definizione di linee di indirizzo condivise ma in maniera accentuata. Questo vene rendete perfettamente conto. 

Io credo che nell’ultima variazione di Bilancio non abbiamo assistito a forme perverse e perspicaci di scomputo. Mi sembrerebbe proprio di dire di no anzi devo dire che l'Assessorato all’urbanistica e all’edilizia è uno di quelli che anche recentemente lo vedrete nelle variazioni è riuscito a portare a casa oneri in misura apprezzabilmente migliore rispetto a quelle che erano le nostre previsioni. 

Tutto questo ci conforta nel dire il principio generale è sullo sfondo nell’applicazione dello stesso facciamo le cose che sono più utili, più consone a quella che è la nostra esigenza. 

Finisco. 

Ma le verifiche, i controlli ci sono? E qui ritorno al discorso di prima. O agli uffici ci si crede e crediamo nella separazione delle funzioni, la funzione politica che è prevista dalla legge ormai. Negli uffici infatti bisogna crederci si può vedere ogni tanto di fare un’indagine a campione per l’amor del cielo, l’hanno detto loro hanno detto loro e poi io non lo mai visto non certificare io non sono mai andato ma è possibile che un lavoro che poi ... qui si tratta è vero che è uno scomputo ma c’è a monte un’opera c'è a valle un’opera e non credo che l'opera non sia collaudata e non se ne sia definito l'aspetto contabile ed economico. 

E’ una cosa, cioè non sono i giardinetti, la strada è un innesto non so se l’hai visto, io penso e spero che questa cosa sia contabilizzata, collaudata e verificata e tutto il resto. 

L'edilizia è un mondo variopinto però qui si tratta ripeto di un impianto stradale. 

Cioè è una cosa di una delicatezza estrema. Come dire si mette l’illuminazione e poi se ci devono essere 10 pali ce ne sono 5. 

Io prima di esprimermi sai io ho fatto per tanti anni l'opposizione, prima di aprire bocca su queste cose ... comunque se si dice si prende ... questo siete liberissimi di farlo, si prende la penultima opera a scomputo e si va a vedere come è andata? Siete liberissimi di farla e si può fare. Però ritorno a ripetere il principio deve stare sullo sfondo e ci deve animare deve essere quello che alla fine dei salmi si dice siccome si è attuato al 90% vuol dire che abbiamo rispettato il principio senno se mi aspetti al varco perchè l'unica volta ... ci sta che tu mi prenda anche ... però è un 10% rispetto ad un 90% con il quale abbiamo corrisposto al principio. 

C'è una correzione formale da fare. E per la precisione è quella relativa alle varianti al Bilancio 2005 parte corrente pagina 1, la seconda variante mette due più entrate tributarie più spese correnti più contabilizzare le minori spese sostenute per il personale assegnato alla Fondazione Goldoni e il conseguente maggior rimborso ... quindi una deve essere meno. 

Va bene è proprio un errore. Comunque qui c'è un errore. Si era detto anche in Commissione faccio per correttezza proprio fino alla virgola perché ... 

PRESIDENTE

   Allora grazie Assessore. 

Se qualcuno vuole fare delle dichiarazioni di voto sennò passiamo al voto. Gli scrutatori chi sono che non ero presente? 

Se nessuno vedo chiede di fare dichiarazioni di voto passiamo al voto. 

Consigliere Capuozzo, Consigliera Fugi e Consigliere Trotta. 

Prego prendere posizioni. 

Si fa manualmente la votazione. 

ATTO N. 192 DEL 21 NOVEMBRE 2005

Oggetto: “RATIFICA DELIBERAZIONE GIUNTA COMUNALE N. 308 DEL 21/9/2005”

http://servizi.comune.livorno.it/ServizioDocumenti/documenti.asp?codice=13013339
21 NOVEMBRE 2005

PRESIDENTE

   Se mi date un minuto per stabilire come gestire il prosieguo della serata. 

Visto che sono le 7.10 e credendo che questo provvedimento ci portasse via più tempo, diamo la parola al Sindaco per un’altra comunicazione uno per gruppo per 3 minuti più il Sindaco; io penso massimo per le 8 è pronta. 

   Poi abbiamo un riconoscimento debiti fuori Bilancio che è poco più che un atto dovuto. 

Abbiamo inoltre una delibera che riguarda ... e poi ci lasciamo per ultima. Tanto vedo addirittura quella che riguarda l'Assessore Roncaglia è stata votata con nessuno contrario in Commissione. 

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 193 del 21 Novembre 2005: “RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO CONSEGUENTI A SENTENZA N. 912 DEL 7.7.2004 DEL TRIBUNALE DI LIVORNO DI CONDANNA DEL COMUNE DI LIVORNO AL RISARCIMENTO DANNI CAUSATI AGLI ATTORI SIG.RI MORELLI, TOZZI, LOSETO, LAZZARA E D’ARRIGO A SEGUITO DELL’ESONDAZIONE DI DUE TORRENTI A QUERCIANELLA”  

PRESIDENTE

   Comunque ora facciamo riconoscimento debiti fuori Bilancio e quindi la parola ancora all'Assessore Del Nista. 

Prego.

Ass. DEL NISTA  

   Questo è un riconoscimento di un debito fuori Bilancio dovuto ad una sentenza del luglio 2004 che condannava il Comune di Livorno al risarcimento dei danni causati da eventi atmosferici particolari e rispetto ai quali avvenuti nel 1989 quindi richiamo le date. Danni eccezionali avvenuti per un’esondazione del torrente ... 

PRESIDENTE 

   Signori Consiglieri potete fare un po’ di attenzione per cortesia. 

Ass. DEL NISTA  

   I torrenti sono Madonnina e Prugnola in località Quercianella. A seguito dell'esondamento di questi torrenti il Comune in quanto frontista è stato condannato per non avere effettuato a suo tempo le manutenzioni eccetera e quindi gli attori sono stati ritenuti meritevoli di indennizzi per una somma globale di circa 332.000 euro. 

   Il Comune ha fatto opposizione rispetto ad un atto di precetto che la sentenza consentiva in quanto avendo sanzione pecuniaria poteva essere subito oblazionata, questo ricorso in parte è stato ritenuto meritevole per cui abbiamo avuto un piccolo risparmio, rimane pendente in appello il nostro ricorso e può darsi anche che in futuro qualcuno ci dia ragione vedremo se ce li rendono però per il momento questo tipo di sentenze richiede - ripeto – l’oblazione immediata. 

La Commissione ha dibattuto a lungo questa cosa si è affacciato ora delle competenze del Consorzio Provinciale di Bonifica, resta il fatto che queste somme vanno pagate il prima possibile pena lo scattare di altre sanzioni, abbiamo fortunatamente la copertura e quindi, niente, sottopongo alla valutazione del Consiglio questa questo provvedimento. 

PRESIDENTE 

   Grazie Assessore Del Nista. 

La parola al Consigliere Trotta come Vice Presidente della Commissione per il parere. 

Cons. TROTTA  

   La commissione consiliare dopo un’approfondita discussione ha approvato con 3 voti favorevoli e 3 astenuti il provvedimento. 

PRESIDENTE 

   Grazie consigliere Trotta. 

Sono aperti gli interventi. La parola al Consigliere Ciacchini. 

Cons. CIACCHINI  

   Il gruppo di Forza Italia avendo esaminato questa vicenda aveva inizialmente dato un voto di astensione ma approfondendo la questione riteniamo sia doveroso dare un voto contrario a questa richiesta. 

Perché? Perché è la dimostrazione di una gestione del territorio non confacente agli interessi della collettività e soprattutto nell'ambito della stessa replica dell'Assessore e del tecnico presente in Commissione è stato lo sottolineo non abbastanza grave il fatto che su nostra richiesta mia e del capogruppo Argentieri non siamo stati in grado di sapere se nel frattempo le condizioni che avevano generato questa causa che abbiamo come Amministrazione perso se queste condizioni fossero state risolte e quindi non ci si trovasse nel futuro nuovamente di fronte ad una situazione del genere per cui voto contrario per queste due motivazioni.

Non c'è una gestione del territorio adeguata e non si è stati in grado di dire se nel frattempo la sistemazione di queste cause sia stata effettuata. Mi sembrano sufficienti per dire che si vota contro. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Ciacchini. 

La parola al Consigliere Chelli. 

Cons. CHELLI  

   Sono preoccupato dal numero delle cause che discutiamo per averle perdute e che abbisognano di prelievi da Bilancio Comunale ... 

PRESIDENTE 

   Consigliere Chelli se mi permette un attimo, però le rido subito la parola visto che ci sono state richieste in tal senso, io sto scrivendo una lettera al Segretario Generale per sapere in un anno quante cause tratta il Comune, quante ne vince e quante ne perde. 

Io me la sono fatta proprio e l’ho trasmessa ... (intervento del Consigliere Tamburini fuori microfono - incomprensibile)... aggiudicato. Comandante di cosa? Va bene. Poi però magari quando vedrete che ne vinci 100 e ne perdi 2 ... 

Prego Consigliere Chelli. 

Cons. CHELLI 

   Allora visto e considerato che qualcuno ha fatto domanda per sapere quante cause si fanno io però il discorso non era quello di sapere quante, anche quello, ma è un discorso che visto e considerato che abbiamo anche delle pensanti cause perdute e che non sono ancora risolte e che richiederanno parecchi bilanci dell’Amministrazione Comunale per essere risolte, mi domando i nostri uffici legali ed i nostri uffici tecnici cosa combinano e quali giudizi danno quando si tratta di affrontare una causa in Tribunale che si sa che se si perde si spende 10 volte di più di quanto si poteva spendere sanando la situazione immediatamente. 

Perché veramente io, ne abbiamo già discusse alcune di quelle cause perdute, e quindi credo che dovremo fare un discorso estremamente serio prima di affrontare una causa che poi si perde e visto che io non ho ... nella richiesta del Presidente del Consiglio che chiede quante cause ci sono ci dovrebbe fare aggiungere quante cause abbiamo visto sarei molto curioso di vederlo. L'intervento aveva questo scopo e basta.

PRESIDENTE

   La richiesta verte proprio su questo e tra l'altro posso anticipare che mi dicono, e non ho motivo per dubitare, che quelle che si dicono sono la stragrande maggioranza. 

Cons. CHELLI 

   E come mai sul Bilancio non si vedono queste entrate? 

PRESIDENTE 

   Scusa ma in Consiglio vengono solo quelle che perdi. Se ne perdi 5 l'anno ti vengono in Consiglio. Se ne vinci 1000 non te lo dicono mica.

Cons. CHELLI 

   Quando si vince non vengono in Consiglio. 

PRESIDENTE 

   No. 

Cons. CHELLI  

   Però nel Bilancio ci dovrebbero essere messe. 

PRESIDENTE 

   Ma non vinci mica soldi, non dai rimborsi che è diverso. Comunque tanto poi arrivano i dati ufficiali. 

Cons. CHELLI  

   Grazie. 

PRESIDENTE 

   Consigliera Gazzarri prego. 

Cons. GAZZARRI  

   Successivamente a questa Commissione 2, proprio perchè il Presidente della Commissione Ambiente, sono andata di mia iniziativa agli uffici competenti per capire meglio che cosa era successo e per sapere anche se nel frattempo la situazione era la stessa oppure se erano stati fatti degli interventi. 

Allora nel frattempo erano stati fatti degli interventi nella zona suddetta, sono stati messi in sicurezza questi due torrenti e sono stati tombati e sono stati fatti e viene fatta costantemente una manutenzione pulendo le griglie suddette e quindi la zona è stata messa in sicurezza ... 

(cambio cassetta)..io sono abituato generalmente che chi sbaglia paga, se c'è qualcuno che non svolge il proprio ruolo deve pagare, anche se non so come, con la destituzione, con qualche nota... 

PRESIDENTE
   Pene corporali... 

Cons. CAPUOZZO  

   Quando abbiamo a che fare con i soldi pubblici noi dobbiamo fare doppiamente attenzione, e quindi quando un amministratore sbaglia con i soldi pubblici. Io sto facendo un discorso serio. Vorrei conoscere signor Sindaco... Ecco, qui abbiamo uno studio legale. Potevamo evitare di fare una causa, questa è la curiosità mia, se si doveva pagare perché qualcuno non paga prima di andare a fare una causa che poi come dicono gli altri si perdono sempre. C'è qualche persona che sarà poi responsabile di quello che è accaduto con questa causa, che noi per evitare i pignoramenti dobbiamo ora subito approvare? C'è qualcuno che poi pagherà quando non svolge il suo ruolo di amministratore oppure tanto sono soldi pubblici e quindi sono soldi di tempi e tutti e facciamo " viva Agnese " e nessuno paga? Grazie. 

PRESIDENTE
   Consigliere Trotta. 

Cons. TROTTA 

   Io molto brevemente volevo dire questo. Noi siamo di fronte ad un provvedimento che discende appunto dall’azione legale di alcuni cittadini che hanno visto bene di vedere in un rapporto con tensione con l’Amministrazione di rifarsi di una serie di danni a loro causati. Io penso a quei cittadini che magari hanno ugualmente danno, penso allo stato fognario della nostra città, al Vicolo della Pergola, penso a Via Paoli, tante strade insomma di Livorno che hanno condizioni fognarie deficitarie per usare un eufemismo e che puntualmente ogni anno hanno l’esondazione della fognatura uso questo. 

Il problema è questo. Secondo me anche qui c'è un doppio binario: ci sono quei furbi, bravi ed intelligenti che fanno azione all’Amministrazione comunale provocando un danno alla collettività, ci sono centinaia di cittadini che subiscono  periodicamente danni magari di dimensioni modeste che però non hanno la intelligenza, la furbizia e la scaltrezza di fare dei danni all’Amministrazione comunale. Per un criterio di giustizia penso che sarebbe importante poter fare.... vediamo quelli che sono in questi quartieri popolari che fanno queste azioni o meno... per un criterio di giustizia sarebbe importante, siccome è un tema che solleciteremo in qualche Commissione, una pianificazione su degli interventi che diventano ineludibili, e ripeto penso alla questione della rete fognaria come anche di alcuni alberi di torrenti e fiumi fino ad un certo punto. Credo che sia importante fare una mappa della condizione e capire quali livelli di interventi possiamo programmare, cominciare a programmare, per prevenire questo esito finale che poi porta ovviamente un danno anche economico all’Amministrazione oltre che un danno speso non risarcito a tanti cittadini. 

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Trotta. 

La parola al consigliere Tamburini. 

Cons. TAMBURINI

   Al di là delle dichiarazioni del consigliere Capuozzo per cui sembra quasi che uno coerente ed onesto intellettualmente debba sempre votare a favore o al massimo astenersi verso le decisioni della giunta, a me sembra un modo di fare l’opposizione abbastanza singolare, io evidente non sono ne coerente ne onesto intellettualmente e rilevo che un anno ormai è passato, più di un anno, e non facciamo altro che parlare di variazione di bilancio, variazioni urbanistiche e cause perse dall’ufficio legale del Comune. 

Ora, la causa legale in questione è molto minimale però dà l'idea di un approccio evidentemente dell’Amministrazione alle varie tematiche. 

Non a caso io ho chiesto l'elenco delle cause vinte. 

Naturalmente in questo elenco delle cause vinte non voglio che siano ricomprese le cause per divieto di sosta o eccessi di velocità, ci mancherebbe altro. Lì il prefetto evidentemente chiede il parere ai vigili urbani i quali figuriamoci se contraddicono l’operato loro. Voglio le cause vere. Però qui c'è stata una sentenza in prima istanza del Tribunale che ha disposto il precetto immediato per cui il Comune immediatamente deve erogare questa somma. Nonostante questo quando ci sono almeno il 99% di probabilità di perdere facciamo opposizione nuovamente in seconda istanza, quindi ho l'impressione che veramente ci sia un…… non parlerei di superficialità ma sarebbe opportuna una maggiore attenzione dell'ufficio legale nell’affrontare queste questioni, perché in effetti… ora aspettiamo le risultanze ma ho l'impressione che ci sia un netto divario fra quelle perse e quelle vinte, non vorrei si arrivasse ad una percentuale bulgara. 

SINDACO
   Chiedo scusa consigliere Tamburini, non è per essere maniacalmente a riprendere gli interventi. Lo ha letto l'atto? 

Cons. TAMBURINI 

(intervento fuori microfono - incomprensibile). 

SINDACO
   L’atto dice che nel 1989 il Comune, uffici tecnici, non fecero alcune cose che sono state la motivazione per cui siamo stati condannati. Si figuri se voglio mettere uffici contro uffici, ma cosa doveva fare l’avvocatura civica, andare a tagliare le canne? 

Cioè mi sembra che il tentativo di dare un giudizio sull’avvocatura civica, a parte il fatto che questi dati emergeranno e poi li vedremo, mi sembra ingiusto ed anche irrispettoso di un professionista che fa il suo, c'è un atto che è quello che riguarda una operazione tecnica che non centra niente con la legge. Tra le altre cose non ha riguardato solo il Comune di Livorno, come Lei potrà evincere dall’atto, ma poiché è stata dichiarata alluvione ha riguardato vari comuni. Cioè, voglio dire, poi si può discutere, vincere perdere, però dare la patente in sostanza, mi perdoni la parolaccia tanto rimane a verbale l’ho detto io, un po’ del “citrullo” per divertimento mi pare ingiusto. Cosa voleva che facesse? L'ufficio legale ha istruito una pratica in funzione di una serie di dati che si evincono perfettamente e trasparentemente dall’atto. Abbiamo perso in funzione... avremo sostenuto che la precipitazione era per millimetri cubi troppo alta rispetto a quello che potevamo prevedere, dopodiché abbiamo perduto una causa e ne discutiamo non certo perché è l'avvocato che lo ha persa.

Cons. TAMBURINI

(intervento fuori microfono - incomprensibile).

SINDACO
   Ha ragione se lo mette sul terreno dell’attenzione, lo prendiamo come una esortazione positiva, ma io dico che non ha letto l'atto anche perché c'è stato fra le altre cose da parte dell’avvocatura civica dopo la condanna una transazione che ha portato il Comune a risparmiare. 

Allora voglio dire ovviamente questo elemento determina che cosa? Una parte attiva. Poi non sarà Perry Mason, però mi scusi, ci vuole secondo me rispetto anche negli interventi che facciamo. Se ho capito male ne faccio ammenda però credo che la sensazione del Consiglio fosse stata questo. 

PRESIDENTE

   La parola al consigliere Cannito. 

Cons. CANNITO 

   Credo che rispetto a delibere simili comunque si voti si abbia un pò torto ed un pò ragione. Mi spiego perché. Perché se uno la vede in termini di perdita di disattenzione vota contro... se uno la vede come sentenza esecutiva per evitare un pignoramento vota a favore oppure si astiene udenzialmente, alla fine tutti abbiamo un po’ torto un po’ razione. 

Allora, dato che questa discussione appassiona fino ad un certo punto credo che sia necessario chiedere da parte del Consiglio Comunale, anche per fare valere le sue prerogative di competenza, chiedere alla Giunta di collaborare o comunque di portare alla attenzione del Consiglio una pianificazione territoriale in termini di pericolosità di lavori da effettuare di gestione del territorio. Perché dico questo? Perché ho l'impressione che ci sia una difficoltà di mettere insieme, non 1989 ma oggi, per il futuro di mettere insieme due Enti, unno è quello Amministrazione comunale nelle sue articolazioni e l'altro è il consorzio di bonifica che come tutti ben sapete va al di la della perimetrazione del territorio Livorno, capoluogo, ma comprende un territorio molto più ampio. 

Allora il problema a mio avviso è questo. Che programmazione c'è reciproca di interventi sulle situazioni di difficoltà, non dico quelle di esondazioni improvvise e quindi straordinarie, ma che programmazione c'è rispetto alla situazione che già sappiamo essere precarie, visto che da parte dei cittadini pagano una tassa che io lo specifico ritengo non giusta, non perché non sia necessario e utile intervenire sul territorio ma perché ad esempio la Regione Umbria ha fatto in un modo diverso, ha detto chi non paga già i servizi fognari alla nostra ASL eccetera allora paghi la tassa cosiddetta consorzio di bonifica, ma al di là di questo che è un altra storia io dico va a rischio che se noi facciamo una programmazione concordata con Consorzio Bonifica e Comune i cittadini da una parte pagano al Consorzio Bonifica una tassa x dall'altra il Comune si trova a gestire delle situazioni di difficoltà idrogeologica e poi eventualmente a pagare i danni, cosa che non compete al consorzio di bonifica. 

Allora mi spiego meglio e concludo per non tediare. Ho l'impressione che questa Amministrazione debba concordare un incontro sul consorzio… con il Consorzio di Bonifica non tanto perché ci venga a dire se sono bravi e quanto sono bravi ma per concordare e studiare insieme quali sono gli interventi più urgenti al fine di non trovarci in situazioni di esondazioni o quant'altro che poi inevitabilmente laddove ci fosse da risarcire il Comune dovrà farsene carico e quindi questo Consiglio Comunale dovrà come debito fuori bilancio riconoscere. 

   Allora da questo punto di vista, al di là del voto che io dico sarà di astensione prudenziale da parte mia e credo di altri, dico che però cogliamo questa occasione per fare un lavoro di programmazione del territorio e degli eventuali interventi al fine di evitare debiti fuori bilancio per risarcimenti. 

   Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie consigliere Cannito.

 La parola al consigliere Ritorni. 

Cons. RITORNI 

   Praticamente quando ci troviamo di fronte a questo tipo di situazione nella quale c'è un provvedimento da prendere che è rituale e quasi tecnico specifico il fatto che lo abbia illustrato l'Assessore Del Nista che è l'Assessore al Bilancio ha una sua caratteristica ed una sua linearità di condotta: ci troviamo di fronte ma non voglio fare pistolotti in qualsiasi maniera. Ci troviamo di fronte al fatto che ognuno deve fare una specie di teatrino per fare vedere alcune ovvie doti di sapienza giuridica spesso sgangherata, mi dispiace che non ci sia il consigliere Tamburini ma lo vedo oppure parlare di come si aggiusta il bilancio comunale senza avere nessuna per le cose che ho sentito stasera qui nessuna cognizione di contabilità pubblica. 

Presidente mi sembrerebbe giusto, anche per dare un po’ di smalto ed anche un po’ di dignità a questo consesso, che questi tipi di ritualità perché questa è la ritualità per questo tipo di provvedimento che prendiamo e non è che dobbiamo discettare oggettivamente sul sesso degli angeli e di tutte le cose che competono e possono competere anche per un processo di snellezza ovvia e doverosa che dobbiamo dare. Mi sembrerebbe giusto che se facessimo un passo indietro e vedessimo anche la congruità e la quantificazione della delle della produttività delle cose che diciamo sarebbe meglio. 

PRESIDENTE

   Sono assolutamente d'accordo con Lei consigliere Ritorni. 

Per cortesia... 

(intervento fuori microfono - incomprensibile).

PRESIDENTE
   Io non ho altre richieste di intervento per cui se nessuno vuole fare dichiarazioni... Consigliera Gazzarri per dichiarazione di voto. 

Cons. GAZZARRI 

   Io faccio dichiarazione di voto e colgo l’occasione anche per aggiungere una cosa di risposta al consigliere Cannito. Naturalmente sono favorevole a questa delibera che è un atto dovuto e poi volevo chiarire un attimo la situazione sulla gestione delle acque sul territorio livornese. 

La classificazione di Fiumi e Fossi di competenza del consorzio di bonifica è stata fatta dalla Regione e quindi la maggior parte sono già affidati per i restanti sul territorio livornese sono 2, il Comune di Livorno l'ufficio ambiente e il Comune di Livorno si è ben attivato dando lo stesso la gestione al consorzio di bonifica e quindi non c'è nessuna diciamo è un ufficio che sta ben lavorando un ufficio che ha già classificato e sta facendo uno studio tra l'altro sulle acque del territorio livornese che passerà tra poco e quindi in tal senso si è già attivato brillantemente. 

PRESIDENTE
   Consigliere Raugei e poi la parola all'assessore Del Nista per la replica. 

Cons. RAUGEI 

   Molto telegrafico come credo dovrebbero essere gli interventi quando si tratta di questioni come quella che stiamo discutendo: siamo ovviamente favorevoli all'atto proposto dall’assessore Del Nista, credo che una raccomandazione anche essa telegrafica deve essere quella di valutare quando ci sono le cause tipo questa se a un certo punto fermarsi anziché andare avanti quando sappiamo che abbiamo perso. Questo per far risparmiare alla Amministrazione ulteriori spese di processuali interessi e quant’altro. 

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Raugei. 

Non ho altre richieste di intervento per cui diamo la parola all'assessore Del Nista. 

Ass. DEL NISTA 

   Io ringrazio il consigliere Ritorni, ognuno le pratiche giustamente le gestisce e le tratta come vuole. Poteva essere anche lo spunto per dire cerchiamo di evitare che riaccada qualcosa del genere siamo sicuri che in questo momento... Quindi era più uno stimolo nel senso di dire: approviamo questa cosa perché capisco che voi avete fatto per avere troppo però quella volta vi siete sbagliati. Per l'amor del cero è un errore è una colpa grave. 

In questo caso, ripeto era una disattenzione di cui ci facciamo per altro carico in futuro provvederemo a dare la colpa al consorzio di bonifica che mi sembrava di averla rammentato, può darsi che avessi parlato di un altro consorzio agrario non lo so. Per contiguità. Oppure per esempio, ma così la butto lì, si poteva dire che una giustizia che parte nel 1989 per una causa di risarcimento danni e si conclude nel 2004 indubbiamente non aveva avuto quella speditezza che ci si... 

(intervento fuori microfono - incomprensibile).

Ass. DEL NISTA 

   Ma siccome se lo dovevo trattare io, ma siccome non l’ho trattato io.... 

(intervento fuori microfono - incomprensibile)

Ass. DEL NISTA 

   Ma siccome non l’ho trattato io, ovviamente non ho potuto dire queste cose. Si poteva dire ad esempio che le cause di un disastro ambientale come l’incendio che l'anno prima ci era verificate e a seguito delle quale vi siete dimenticati, io sono più giovane di voi e mi sono andato a leggere la storia altri se la sarebbero dovuti ricordare di suo. Io l’ho un po’ letta anche una devastazione ambientale enorme a Montenero e guarda caso quindi ecco perché questi torrenti di cui voi non avete sentito nemmeno il nome qualcuno di noi me lo può…

(intervento fuori microfono - incomprensibile) 

Ass. DEL NISTA 

   E’ solo perché ora ci arrivo, ma fammi parlare, avete detto di tutto ma io li conosco perché ci vado a caccia non perché sono della Margherita di questa maggioranza, è perché io li conosco perché… hai capito perché li conosco? Perché ci vado a caccia. Mi dovevi fare finire di parlare perché lì sopra qualcuno come me da quando ero piccoletto, e sono rimasto tale, conosce benissimo la zona allora tutto questo si poteva dire. Dopodiché si poteva dire: proiettiamo programmaticamente questa cosa nel futuro perché possibilmente non avvenga più ed ora paghiamo quello che c'è da pagare e leviamoglielo di torno. No. 

Ma io ho generalizzato mettendo nel campo anche Vittori che è stato zitto. Tutto questo si poteva dire. No. Anche questa è stata palestra e mi è piaciuto Massimo che ha detto ci saremmo anche astenuti e poi ci abbiamo ripensato perché le giustificazioni non ci sono state date. Ma come se si è detto tutto quello che si doveva dire. 

Si è detto che Marta ora che ha fatto una ricostruzione anche accurata della vicenda… ma perché vedi lo studio è alla base della conoscenza soprattutto se uno vuol contraddire chi in qualche modo dà delle giustificazioni. Se no di cosa si ragiona? 

Ecco, questa è la situazione e - ripeto - e finisco, ha ragione Claudio. Non può essere tutto elemento di un confronto che non ha senso su questo piano. Non ha senso. 

Ha senso a stare qui a ore a parlare di una sentenza che ormai... Io penso e chiudo, fatemi finire, se noi si venisse qui come ha detto Otello a dire: allora si è vinto una causa, qualcuno voterebbe contro uguale. 

PRESIDENTE

   Grazie assessore Del Nista. 

ATTO N. 193 DEL 21 NOVEMBRE 2005

Oggetto: “RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO CONSEGUENTI A SENTENZA N. 912 DEL 7.7.2004 DEL TRIBUNALE DI LIVORNO DI CONDANNA DEL COMUNE DI LIVORNO AL RISARCIMENTO DANNI CAUSATI AGLI ATTORI SIG.RI MORELLI, TOZZI, LOSETO, LAZZARA E D’ARRIGO A SEGUITO DELL’ESONDAZIONE DI DUE TORRENTI A QUERCIANELLA” 

http://servizi.comune.livorno.it/ServizioDocumenti/documenti.asp?codice=11342667022
Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 194 del 21 Novembre 2005: 

BANDO REGIONALE POR OB. 3 – COSTITUZIONE E PARTECIPAZIONE DEL COMUNE DI LIVORNO ALL’ASSOCIAZIONE “IDEE IN RETE” QUALE SOGGETTO GESTORE A SUPPORTO DEI CIRCOLI DI STUDIO.  

PRESIDENTE

   Ora la parola all'assessore Roncaglia per l’illustrazione della delibera sul bando regionale porte OB3. 

Prego per cortesia i consiglieri prendere posto seduti. Prego assessore. 

Ass. RONCAGLIA 

   Grazie Presidente.

Allora una breve presentazione del provvedimento. Prima di tutto... 

PRESIDENTE
   Scusi un attimo per cortesia, un attimo di attenzione.  Prego. 

Ass. RONCAGLIA

   La storia di questo provvedimento. Nel novembre del 2004 la Regione ha emanato un bando regionale sulla misura C4 del fondo sociale europeo che mirava a promuovere a livello regionale per la Regione toscana il sistema dei circoli di studio. La misura C4 è la misura per tutte le attività di educazione permanente nel sistema “life long learning” che come voi sapete in Europa è molto più solido e più diffuso per quanto non lo sia per il momento in Italia, in particolare la modalità dei circoli di studio è una modalità molto agile, poco costosa e molto diffusibile sul territorio che consente a gruppi di persone di riunirsi formalmente intorno a un tema a un interesse, avere la possibilità di poche risorse che non sono mai superiori a 2.000 euro avere la possibilità di attivare esperti per approfondire quel tema. E quindi è un modo molto semplice e leggere di diffondere l'auto-formazione tra gli adulti. Bene, questo bando metteva 500.000 euro a bando per la costituzione di un soggetto che potesse gestire su tutta la Toscana la promozione di questo sistema. Il Comune di Livorno insieme a molti altri soggetti circa una ottantina aderì preliminarmente nel novembre scorso a un progetto che aveva come capofila il circondario di Empoli e che quando sono state pubblicate le graduatorie nel gennaio 2005 è risultato il progetto vincitore. 

Questo progetto, perché lo prevedeva il bando originario, prevedeva però che i soggetti che avevano presentato il progetto vincente si costituissero in una associazione ONLUS. Di solito nei progetti di questo tipo è prevista la costituzione in atti cioè in associazione temporanea di impresa la richiesta di costituire una ONLUS è novità di questo tipo di cose ma ha la sua ragione di essere nel fatto che il bando prevedeva una durata di almeno 6 anni della associazione che gestiva il progetto con una formula molto nuova per cui il finanziamento regionale avrebbe finanziato i primi 3 anni di gestione del sistema, il soggetto vincente doveva poi preoccuparsi di gestire i tre anni successivi attivando risorse che avrebbe dovuto raccogliere autonomamente. Quindi noi sapevamo anche al momento della adesione preliminare che avremmo dovuto contribuire a questa associazione con una quota. 

Quindi, vi dicevo, dopo il fatto che il progetto a cui noi avevamo aderito è stato dichiarato vincente si è dovuta costituire questa associazione ONLUS. E quindi noi oggi in pratica nell'atto che il Consiglio va a votare decidiamo la adesione alla associazione con una quota annuale di 4.000 euro che è prevista per i comuni partecipanti che hanno un numero di abitanti superiore ai 50.000. Quindi questa è un po’ la ragione dell’atto che andiamo a votare, mi preme sottolineare anche che la associazione ha finalità di solidarietà sociale a favore di persone svantaggiate perché si tratta soprattutto di promuovere all’auto-formazione soggetti svantaggiati. C'è uno statuto evidentemente di questa associazione che prevede poi che il progetto si strutturi anche attraverso sua rete di sportelli sul territorio, il Comune di Livorno ha ritenuto di aderire con una decisione della Giunta del 28 giugno scorso proprio per la importanza che a Livorno si costituisca uno dei nodi fondamentali di questa rete regionale. 

Noi metteremo a disposizione se il Consiglio approverà la adesione a questa associazione non soltanto la quota prevista di 4.000 euro annui ma anche i nostri strumenti che sono già attivi nell’ambito della formazione permanente e quindi lo sportello che già funziona presso il nostro CRED, il centro territoriale permanente che funziona presso la scuola media “Borsi”, il liceo “Enriques” che è un altro soggetto che sarà da punto di riferimento per questa rete. 

PRESIDENTE
   Grazie assessore Roncaglia.  

La parola al Presidente della commissione, consigliere Cantù. Prego.

Cons. CANTU' 

    La commissione ha esaminato il documento costitutivo ed il relativo statuto e si è espressa favorevolmente.

Tre voti a favore ed un astenuto. 

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Cantu. 

Consigliera Volpi Rosalba. 

Prego. 

Cons. VOLPI Rosalba

   E’ passato un attimo e quindi mi ricordo che lì il dibattito era stato, per quanto riguarda questo argomento, abbastanza approfondito. Riporto la stessa perplessità che dissi lì e lo ricordo nel senso che la educazione permanente ci sta a cuore mi sta a cuore a anche a me personalmente e non molte e quindi mi sembra che questa iniziativa non sia negativa però è una piccola cosa rispetto a quello assunto l’impianto carente riguardo l’educazione permanente che è dovuto non certo solo a livello locale ma soprattutto a livello nazionale perché nel momento in cui si colpisce la scuola la istruzione pubblica in generale si è colpito ancora di più si è fondato la educazione permanente di intesa proprio anche come corsi per adulti più che altro serali e tutto ciò che riguarda la capacità la possibilità di prendere un diploma per chi è rimasto escluso eccetera. 

Poi anche l’educazione permanente intesa in generale come anche corsi per adulti più che altro serali e tutto ciò che riguarda la capacità, la possibilità di prendere un diploma per chi è rimasto escluso essendo un lavoratore eccetera. Poi anche l’educazione permanente intesa in generale come educazione dell'adulto e dell’anziano e quindi come qualcosa di più che ci doveva essere come rete, ma proprio come cultura a riguardo. Lo pongo perché mi interesserebbe che fosse oggetto di ulteriori momenti di approfondimenti in Consiglio anche perché per quello che ricordo alcuni dei gruppi che entrano in rete cosi nascono anche su esigenze spontanee talvolta chiamiamole minimali potrebbe essere un gruppo di scacchi che non è minimale... Vorrei che ci fosse più non so che fossero più diffusi e ci fosse un maggiore interesse anche ad una vera alfabetizzazione, una vera discussione di tematiche importanti anche nei quartieri anche riferito a tutto quello che è oggi la disalfabetizzazione della gente che sa e quindi più che una associazione di rete mi interesserebbe si cominciasse a ripensare ad un quartiere che propone delle iniziative per esempio anche nell’ottica delle scuole dei dipartimenti delle nuove situazioni di scuole, istituti comprensivi, che ci fosse anche lì previsto un momento di educazione autogestito dove ci sono gli interventi prima di tutto del Comune per fare delle proposte anche di qualità. Questa era la mia perplessità. 

PRESIDENTE
   Grazie consigliera Volpi. 

Se non ci sono altre richieste di intervento la parola al consigliere Trotta. 

Cons. TROTTA 

   Credo che sullo strumento abbiamo questo provvedimento lo abbiamo già valutato in commissione. È una cosa interessante anche se diciamo andrebbe poi valutato meglio nel dettaglio quanto delle somme che poi vengono destinate finiscono per essere asciugate dalla struttura più che poi non vorrei se di questa parte una parte consistente servisse più che altro organizzare la rete e poi nella ci rimane poca cosa alla fine perché credo che i pesci poi rischiano di essere pochi. 

Sicché questo aspetto per capire meglio come la cosa si struttura perché insomma c'è stata sicuramente una presentazione anche dettagliata in commissione però poi leggendo i documenti e poi ragionando su quello che è stato proposto sono salite nuove domande che magari hanno avuto già risposta nella commissione. 

L’altro aspetto è che comunque prevedono sportelli che assumono questi progetti di circoli di studio e sono progetti di varia natura sia pubblica che semi pubblica associazioni ONLUS che fanno da filtro rispetto a queste domande. L’altro rischio penso che sia quello che ci siano le grandi centrali in qualche modo che comunque poi controllano nel migliore dei modi dal punto di vista organizzativo sul piano comunque delle attività sociali e così via per altri versi ci potrebbe essere qualcuno che si infila su questo tipo di dinamica e potrebbe in qualche modo utilizzare soldi pubblici anche per finalità di poco interesse generale. 

   Quindi credo che sarebbe importante poi se nel documento c'è tracciare meglio alcuni paletti di orientamento su cosa si va a formazione chi sono gli strumenti, i soggetti anche per valorizzare anche le figura vantaggiate che poi non essendo hanno difficoltà ad accedere a questo strumenti. Se non c'è un tutor pubblico che garantisce questo tipo di passaggio. Penso che questo sia uno strumento che noi valutiamo in maniera aulica per usare un termine che usava l'Assessore Del Nista poc’anzi e quindi pensiamo che sia uno strumento che debba essere meglio gestito e quindi siamo interessati da questo punto di vista dare in contributo positivo su questo provvedimento. Indubbiamente magari riservandoci a incontri successivi la possibilità di approfondire meglio e stabilire meglio quali elementi di controllo e di linea di orientamento possiamo introdurre i in questo provvedimento comunque nei provvedimenti successivi. Quindi su questo se siamo d'accordo siamo per dare un giudizio positivo. 

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Trotta. 

Consigliera Mainardi. 

Cons. MAINARDI 

   Io credo che questo come strumento educativo rispetto alla nostra città, a quanto la nostra città ha sempre speso sui progetti educativi, sia un progetto uno strumento molto importante che va a completamento di alcune idee di educazione che questa città ha sempre messo in campo. 

Tra l'altro io guardo l'Assessore Roncaglia, noi abbiamo i CTP che per chi non conosce hanno funzionato non benissimo ma hanno sempre creato lunghissime file di attesa. Questo quindi vuol dire in effetti il bisogno che le persone comuni che per sfortuna che per vari motivi non hanno potuto avere una preparazione culturale e anche una educazione adeguata sentono in questo momento l'importanza di mettersi in linea con gli altri. 

Rispetto a questo l'opportunità in più che l'adulto che io sono convinto che debba averla questa opportunità da zero a 90 anni la opportunità di migliorarsi e migliorarsi culturalmente il migliorare a livello educativo, spesso può dare anche opportunità in più per migliorarsi a livello lavorativo. Perché un operaio non deve potersi migliorare culturalmente anche se fa un lavoro che oggi il titolo di studio può non servire e questo credo che dia opportunità di più. Questo viene, leggendo le ultime cronache dove leggiamo i sondaggi che danno nel nostro paese come un paese ad altissimo percentuale di analfabetizzazione.... 

(intervento fuori microfono - incomprensibile).

Cons. MAINARDI 

   Quando il consigliere Tamburini andrà a fare qualche corso di CTP di educazione forse imparerà a fare l’educato in Consiglio Comunale. Possiamo prevederne qualcuno consigliere Tamburini l’educazione e formazione politica anche... 

PRESIDENTE
   Consigliere Tamburini aveva promesso di non intervenire durante gli interventi degli altri. Basta. 

Cons. MAINARDI 

   A questo punto vado giù pesante. Rispetto alla riforma che questo governo in questi ultimi anni ci ha dato della scuola questo credo vada ad aggiungersi ai numerosi progetti che noi facciamo e che finanziamo in modo ordinario per sopperire alle cose che la signora Moratti ci ha tagliato così per lo mo ne io non te la vorrei detto invece te lo dico perché mi hai stuzzicato. 

Rispetto all’obbligo della formazione rispetto all'obbligo scolastico rispetto ai ragazzi che rimangono a casa perché smettono di andare a scuola e rimangono diseducati queste cose possono aiutare, possono dare una mano, io non ci arrivavo ma a questo punto te lo dico. 

   A questo punto te lo dico, io credo che questo non venga come dice il nostro Sindaco a volte non veniamo con la piena ma siamo preparatissimi a queste cose non ci stiamo inventando niente. Sono d'accordo con Alessandro, dobbiamo capire quali sono le cose che servono di più quale formazione serve di più. 

Ed io penso ad esempio a formare operatori di strada. Quanto oggigiorno ne abbiamo bisogno Penso alle nostre periferie penso al nostro centro che sta cambiando, penso all'aumento dei cittadini che non sono del nostro tessuto sociale, penso ai cittadini che sono immigrato penso ai cittadini che sono di un colore diverso di pelle ma non per questo hanno il diritto di formarsi. Quindi una alfabetizzazione della lingua ma ce ne sarebbe migliaia che potrei citare. 

Io chiedo all’Amministrazione comunale di fare informazione di questo. Io non so quale metodo giusto può essere la informazione ma anche l’informazione delle scuole perché io dico questo e concludo, spesso noi vediamo i nostri ragazzi che smettono di andare a scuola, non concludono la scuola ma però guarda caso stanno tutti fuori dai cancelli della scuola un perché ci sarà. Molto probabilmente sarebbero anche interessati a prepararsi e ad avere una educazione diversa ma a volte non trovano… quante volte con Gabriele ce lo siamo detti nelle nostre scuole nei nostri territori, non trovano l’aggancio giusto non trovano lo stimolo giusto. Ecco, stimolarli con progetti adeguati a loro potrebbe essere una idea e potremmo sopperire a quella cosa che dentro la riforma non c'è, non c'è un investimento di un euro per la formazione dell’adulto e per chi lascia la scuola e non fa una scuola dell'obbligo fino in fondo. Consigliere Tamburini così se mi vuole rispondere io la aspetto. 

Cons. ARGENTIERI 

   Ha detto Tamburini che lo avete ammazzato perché non le può sentire più queste cose ed allora ha deciso di fare il morto. Io invece ritengo di dover dire una semplice osservazione per lo meno in merito a quel documento che ho visto che a mio avviso è il loto documento pieno di tante parole e di pochi contenuti. 

Un documento che spinge verso la demagogia perché è il rifiuto dell’esistente addirittura anche se in funzione critica di disconoscere a priori la bontà della riforma Moratti, solo perché lo ha fatta la Moratti solo perché lo ha fatta il partito di centro destra e perché lo ha fatta la casa delle libertà. 

Poi potete pensare come vi pare. Io sono dell’avviso che le riforme si giudicano dopo un certo periodo di tempo per vedere gli effetti che hanno prodotto. Le analisi tante volte possono essere errate. Ma vorrei portare un contributo ben preciso. Voi ve la ricordate la riforma Berlinguer sulle università vero? Bello schifo ha fatto. Queste sono parole di vostri compagni. Mi riferisco a parole che mi sono state dette da vostri compagni. Quindi come vedete il dono della... 

(intervento fuori microfono - incomprensibile)

Cons. ARGENTIERI 

   Reagite come vi pare non ci sono problemi questa è la verità vera. Io ho vissuto in un contesto di ricerca universitaria e queste cose le ho sentite dire da vostri. più volte da vostri compagni militanti nella sinistra per cui sono tranquillo quando riporto queste parole. Il discorso legato a questo progetto, torno a dire per me quel documento è soltanto un insieme di parole che ha pochissimi contenuti e la ricerca soltanto... io non smetto io continuo caro Dechecchi io continuo perché ho voglia di dire quello che mi pare quello che di mi passa per la testa e non raccolgo il tuo invito. 

E’ un documento vuoto, è un documento demagogico che è un documento che non porterà a niente tranne che probabilmente a fare finta che la Riforma Moratti presentava degli elementi di negatività per cui è dovuta intervenire i comuni della Regione Toscana per cercare di sanare quelli buchi che forse presentare la riforma Moratti o che secondo voi presenta la riforma Moratti. 

Io dico che probabilmente questi circoli di studio serviranno forse a raccogliere, si ha ragione la Mainardi, quegli immigrati che vogliono sentirsi più integrati nel sistema Italia e di conseguenza cercheranno quanto meno per funzioni per recupero linguistico, per insegnamento linguistico si rivolgeranno alle associazioni varie che sono tutte ONLUS, ho visto è una bella cosa e questo qui è un apprezzamento che faccio non vuole essere una critica sono tutte associazioni ONLUS del volontariato più grande e quello più efficace. Peccato che tanti di questi sono solo ONLUS e appartengono a partiti politici per cui mi viene anche il dubbio che ci siano anche strumentalizzazioni di un certo tipo. 

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Argentieri. 

La parola al consigliere Cannito. 

Cons. CANNITO 

   Io non ho difficoltà a votare favorevolmente a questa delibera, però chiederei a tutti dall’una e dall'altra parte uno sforzo per distinguere le questioni. 

Intanto stasera non discutiamo della bontà o meno di una riforma scolastica che a uno piace, a altri no. Non è questo il tema. Invito tutti ad usare le debite proporzioni. Stiamo parlando invece di una delibera regionale che può essere accettata utilizzata da un ente locale. Questo ente locale ha detto si semmai il problema è l’inverso. Non è una correzione a una riforma nazionale ma nel  parlavamo prima, è una correzione che la Regione toscana fa a se stessa e diciamo c'è questo ambito che ci è sfuggire va ricorrette e quindi interveniamo e quindi a limite è senza voler caricare di nessun valore etico questa parola è una autocritica un intervento una auto correzione se volete come è giusto in una Amministrazione fare degli interventi di auto tutela laddove siamo in termini giuridici o di auto correzione laddove si parli in termini politici. 

Detto questo, io credo che questo Consiglio debba chiedere all’assessorato di venire a riferire dopo una sperimentazione di un anno? Questo vedremo… venire a riferire quali sono le ricadute positive, negative, altri lo giudicheranno demagogiche ognuno si porrà come lo riterrà opportuno, dicevo come quali saranno le ricaduti quali quantitative dell’intervento fatto dopo un certo tempo di attuazione. 

Perché il problema vero ma altri consiglieri lo hanno detto ma poi sto zitto non tanto di scrivere sulla carta delle norme, magari metterci anche dei soldi, stabilire dei valori più o meno validi e condivisi da una parte e dall'altra ma poi quelli di gestirli di implementarli quei di farli camminare veramente, quelli di non farli perdere nelle paludi democratiche e quant’altro. Quindi io condiziono il voto favorevole a un impegno da parte dell’assessorato su questi temi e in questi termini. E quindi credo che sia una richiesta più che ragionevole. 

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Cannito. 

La parola alla consigliera Bottino. 

Cons. BOTTINO 

   Io volevo capire dall’assessore alcune cose che leggendo il sommario non mi sono chiare: ad esempio appunto queste strutture devono essere in grado di garantire ad ogni individuo il diritto all’apprendimento durante tutto l'arco della vita e quindi si propongono di formare in ambiti svariati. 

Un’altra cosa, la parte finanziata ed il cofinanziamento ci parlava di 4.000 euro l'anno a carico del Comune di Livorno solo a 4.000 euro l'anno a carico del Comune di Livorno e poi se ci poteva spiegare le sostanziali differenze tra le tipologie erogatori di questi servizi. Per quanto riguarda gli sportelli di tipo Buongiorno dove dovrebbero andare a gestire dei progetti direttamente e quindi a formularli e a gestirli da solo a gestirli a ospitarli è questo che non mi è chiaro. 

Ed un’altra cosa il progetto prevede una capacità minima di promozione e quindi 360 centri di studio per i primi 3 anni, ogni soggetto partecipante ha una quota a cui deve mirare a questo stimolo di formazione di questi centri di studio anche perché 800 nel totale sono tanti e quindi c'è già un progetto diciamo orientato se ce lo può illustrare insomma per farcelo capire meglio. 

PRESIDENTE
   Grazie consigliera Bottino. 

Non ho altre richieste di intervento per cui la parola all'assessore Roncaglia per la replica. 

Ass. RONCAGLIA 

   Qualche replica molto breve e cerco di essere sintetica. 

Intanto mi dispiace che a volte si parli di cose che si conoscono poco ma questo progetto e il sistema di educazione permanente non ha un rapporto con la riforma Moratti. Il sistema di educazione permanente è un sistema che esisteva prima veramente la consigliera ha fatto altri tipi di confronti e di rapporti. Comunque per tornare alla cosa che noi stiamo esaminando il sistema di educazione permanente è un sistema che esiste in Italia da molto tempo strutturalmente da molto tempo anche se è stato poco implementato. È da quando esiste il fondo sociale europeo con una misura specifica che ci sono stati in Italia interventi più precisi da parte delle regioni, però voi sapete benissimo come funziona il fondo sociale europeo. I complementi di programmazione che sono gli obiettivi attraverso i quali le regioni utilizzano poi le risorse sono complementi che vengono contrattati in un tavolo a tre tra l'Europa, le regioni e lo stato italiano il governo i ministeri e quindi voglio dire non è che i circoli di studi o il sistema di educazione permanente toscano si oppone alla riforma Moratti, non è così che vanno lette le cose. Quello che diceva mi sembra la consigliera era un altro aspetto. Oggi c'è forse bisogno più che mai di un sistema di educazione degli adulti più forte che in passato. Questo diceva. Perché noi assistiamo globalmente invece ad un impoverimento delle strutture educative. 

Questo mi sembrava il ragionamento quindi ognuno poi la può pensare e vedere come vuole però ecco mi preme dire che questo è un sistema che si incardina in un sistema nazionale. Non è che qui ora i comuni della toscana si sono messi a fare chissà quale… e i finanziamenti per i primi tre anni sono finanziamenti europei. È vero che questo è un piccolo intervento rispetto alla massa dei bisogni che effettivamente c'è nel mondo adulto però teniamo anche presente che il sistema della educazione permanente tra interventi formali che purtroppo stanno diminuendo perché i corsi serali hanno subito dei tagli in questi anni e quindi l’educazione permanente formale quella che rilascia titoli è stata penalizzata in questi anni ma è cresciuta per iniziativa di tanti soggetti, enti locali ma anche enti associativi e privati l’educazione non formale. Se noi guardiamo anche semplicemente ogni giorno sul nostro giornale quanti tipi di attività vengono fatte nel corso della formazione degli adulti cioè tutte le associazioni per esempio che esistono una quota del loro ruolo e del loro lavoro va a informazione degli associati. 

Quindi nel sistema di educazione permanente c'è anche tutto questo, si chiamano intervenni non formali però esistono e sono un patrimonio che va sostenuto e va accompagnato per esempio attraverso una formazione sempre più specifica degli operatori. 

L’invito, la raccomandazione di Trotta, le risorse che non vadano al mantenimento delle strutture io ho fatto rapidamente due conti: meno di un terzo ogni anno va alla formazione degli operatori e alla apertura degli sportelli, che mi sembra quindi molto poco. 

Il resto, due terzi, vanno in attività. e quindi in circoli di studio che si attivano sul territorio. 

Il fatto che la adesione a questi progetti sia stata chiesta soprattutto a comuni, scuole, che cosa significa? 

Significa un risparmio, significa che si vanno ad utilizzare dei punti già operanti. 

Io citavo il nostro credo che era già uno sportello e che continuerà in questo sistema ad essere sportello. Citavo le scuole e quindi è proprio in un ottica di non spendere   per creare strutture ma valorizzare tutto ciò che c'è per spendere gran parte delle risorse proprio in attività in circoli di studio che si potranno realizzare ecco la differenza tra gli sportelli di tipo A e di tipo B. Si potranno realizzare in diversi contesti sia in contesti pubblici ma anche in contesti diciamo associativi e aderiscono al progetto una serie di associazioni di livello regionale o di livello locale che già fra l'altro hanno una rete esteso di territorio di circoli eccetera. 

I contenuti. I contenuti, essendo la caratteristica dei circoli di studio come dire un sorgere della domanda dai cittadini e non qualcuno che dice ai cittadini: vieni a fare questo ma sono i gruppi di cittadini che dicono vogliamo fare questo. Quindi si tratta di capire come si può promuovere una domanda con forti contenuti anche civili, culturali, sociali. Allora proprio per questo secondo me un Comune ha il dovere di sollecitare la propria rete di struttura: le circoscrizioni, i propri servizi già attivi per, non dico, indirizzare ma per orientale sollecitare a un certo tipo di domanda perché se no altrimenti si c'è il rischio di provarsi richieste per il tango argentino piuttosto che per gli scacchi, sarebbero già di alto livello diciamo. Quindi il lavoro che in questo anno di sperimentazione… io accolgo la sollecitazione di Cannito a vedere in un anno come ci si muove e poi a fare un monitoraggio attento e quindi riferire in Consiglio. Fra l'altro la associazione ha un comitato direttivo e un comitato scientifico perché sviluppandosi su tutto il territorio regionale deve anche curare una omogeneità degli interventi e quindi cercheremo sicuramente di attuare strategie che siano strategie con i piedi molto per terra e che utilizzano al Massimo le risorse che non sono tante perché a livello regionale non è che 150.000 euro l'anno sia questa grossa cifra però possono diventare moltiplicatori di altre risorse. 

PRESIDENTE

   Grazie assessore. Se qualcuno vuole fare dichiarazioni di voto. 

Consigliera Volpi. 

Cons. VOLPI Rosalba

   Si ancora perché a me piace fare tardi la sera. 

Anche se come diceva Carla Roncaglia questa iniziativa non ha un rapporto diretto con la Moratti e comunque si tratta di creare una controtendenza anche rispetto alla svalutazione della scuola e della cultura in genere della politica in questo campo di questo periodo. Per cui io motivo… il voto a favore del nostro gruppo anche pur avendo già espresso e ribadendo la perplessità sul fatto che la proposta è un surrogato rispetto a quello che dovrebbe essere il sistema della educazione permanente, è un surrogato anche a livello regionale però è interessante esserci dentro stare a vedere e anche verificare seguendo che la proposta quello che effettivamente accade. 

E quanto al problema di controllare e orientare sui contenuti si tratta di essere attenti al momento della informazione, chi informiamo e come in quale modo si diffonde questa iniziativa anche attraverso le circoscrizioni, le scuole in modo che vengano fuori anche le esigenze più importante e anche valutando le esperienze che già ci sono e che possono essere maggiormente accreditate. 

PRESIDENTE
   Grazie consigliera Volpi. 

Se non ci sono altre richieste di dichiarazioni di voto. 

Consigliere Ciacchini. 

Cons. CIACCHINI 

   Vorrei semplicemente dire… come detto prima dal mio capogruppo voglio soltanto… scusami Dechecchi… 

PRESIDENTE
   Per cortesia.

Cons. CIACCHINI  

   …lo so che non ti sono simpatico ma io l'Assessore Roncaglia.... 

(intervento fuori microfono - incomprensibile).

Cons. CIACCHINI 

   Volevo semplicemente registrare e questo lo dico pacatamente all’amica assessore Roncaglia, che in un ambito cosi decisivo come quello della istruzione parlare di queste iniziative sicuramente è un momento costruttivo, però ecco, io motivo il nostro voto contrario per il fatto che quando viene qualcosa da parte della sinistra deve essere sempre costruttivo e diciamo finalizzato a qualcosa di positivo. Quando invece con ve stesse motivazioni il centro destra propone anche sul piano locale ma anche nazionale qualcosa di altrettanto costruttivo e fattivo si viene demonizzati. 

Ecco, questa diversità, perché - Carla - è inutile girarci intorno, negli interventi sia della Mainardi sia della Volpi aleggia sempre anche su questa iniziativa che te hai ben illustrato prima aleggia sempre questa diciamo riforma Moratti, questa demonizzazione per quanto riguarda quello che il centro destra cerca di fare. 

Allora, o si fa sempre uno sforzo Comune per l’educazione per quanto riguarda la formazione degli studenti e degli operatori scolastici oppure questo senso unico sempre di…. 

PRESIDENTE
   Dichiarazione di voto per cortesia! 

Cons. CIACCHINI 

   …termino in questi termini qui: o sempre si cerca una via costruttiva altrimenti non è giusto demonizzare puntualmente chi cerca da un altra posizione politica qualcosa di costruttivo e altrimenti vota i suoi. Ecco perché si vota contro.  

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Ciacchini. 

La parola al consigliere Vittori.

Cons. VITTORI 

   Negli interventi della consigliera  Mainardi che ha parlato per il nostro gruppo come per gli altri consiglieri, aleggiano le considerazioni politiche che legittimamente ognuno di noi in questo Consiglio ritiene di portare e queste considerazioni non possono essere oggetto, come dire, se non di altro giudizio politico e non certo di sindacatura di nessun genere.

Ora il punto non è questo. Le considerazioni politiche che sono state svolte dalla Mainardi spiegano e rimando a quello il nostro voto favorevole. Quello che è inaccettabile a mio parere e mi esprimo in termine di giudizio politico è definire queste iniziative di educazione permanente a cui si riconosce per altro anche un certo valore da parte del centro destra come demagogiche e meno che mai si può accettare che siccome c'è un giudizio politico più complessivo sulle politiche del centro destra una un atto di questo genere si respinga per ripicca: queste sono questioni che voglio dire nel confronto politico io voglio restituire alla valutazione di ognuno di noi prima di noi prima di tutti di noi stessi. C'è un atto che è stato portato alla nostra attenzione. Si può essere d'accordo o non d'accordo. Questo atto si può corredare di valutazioni politiche che si ritengano ma dire che siccome c'è un giudizio più complessivo che è negativo nei confronti della riforma Moratti allora noi non è che giudichiamo demagogica una cosa sulla quale per altro anche negli l’intervento di Argentieri almeno che non ci fosse del sarcasmo sento di esprimere un apprezzamento, e no, siccome sulle questioni politiche più generalità votato giudizio negativo allora noi diamo un giudizio negativo anche su questo. Insomma mi pare un modo di ragionare di portare il confronto politico che io lascio tutto e soltanto alla vostra responsabilità. 

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Vittori. 

Un attimo prego. 

Cons. CAPUOZZO 

   Dirò questo, tutto quello che fa cultura e tutto quello che può essere utile secondo il mio punto di vista va sostenuto. Qui c'è un progetto insomma che non sia che secondo il mio punto di vista va approvato. 

Però quello che mi rammarico molto è che ci sono problemi molto profondi che noi dobbiamo discutere, signori cari, noi ci abbiamo la Atl, ci abbiamo l’acquario, ci abbiamo grossi problemi veramente e non possiamo perdere tempo e posizione politiche su un progetto che poi non costa eccessivamente molto. 

Il Consiglio Comunale si deve adoperare per risolvere i problemi dei cittadini. 

Io sono stufo, veramente stufo di sentire di assistere qui inerme perché la mia forza è poca che i progetti veri i veri bisogni della popolazione vengono trascurati. Grazie. 

PRESIDENTE
   Grazie consigliere. 

SINDACO 

   Credo che ancora una volta si perda un po’ la dimensione del problema. 

La mia votazione... la mia dichiarazione di voto nasce dal fatto che credo davvero che votare a favore di questo provvedimento sia un principio legato ad una idea di rete sulla quale il Comune investe per valorizzare una rete che non è oggettivamente collocabile dentro un appartenenza. 

Io ho sentito cose fuori dal mondo. Pero un punto è chiaro. Si vota a favore del provvedimento o contro il provvedimento. Io lo dico perché dopo specialmente l'ultimo intervento sono un po’ preoccupato. 

Deve essere chiaro che ci sono delle distinzioni fra di noi. È chiaro che ci sono delle grandi distinzioni fra di noi e non è questo che muove i voti sugli atti, muove il fatto di votare però o contro la valutazione che si fa di quell’atto. Dopodiché io non so anche questa riforma di Berlinguer la riforma Moratti, peraltro devo dire che con grande franchezza questo atto non inficia in nessun modo il giudizio che ognuno di noi può dare della riforma... credo se non sbaglia sia della riforma Berlinguer che della riforma Moratti. C'è un punto dato, con una spesa di circa 4.000 euro valorizziamo l'ingresso all’interno di una rete che consente di sviluppare attività di accompagnamento. Punto. Ora poi dopo, detto questo, votiamo contro, votiamo a favore ma non ci mettiamo dentro queste cose, oltre tutto questa questione: abbiamo bisogno di parlare di cose più serie. Consigliere Capuozzo se Lei non ha una grande forza la proposizione non è dovuta al fatto che noi abbiamo antipatico o simpatico.

Ma se la città aspettava risposte da Lei lì dava 10 consiglieri. E quindi questa storia della sceneggiata è da finire e anche questa storia del fatto che pensate che vada eletto dal Sindaco bisogna che ve la levate dalla testa, allora ci vuole un elemento di fondo. Si sta parlando di un documento in cui ci sono 4.000 euro, una rete di sportelli, una questione di accompagnamento. Si dice si, no, in funzione della questione che è quella. Dopodiché tutti gli altri discorsi mi sembrano discorsi, come dire, è chiaro c'è una differenza fra noi. Meno male. 

PRESIDENTE

   Grazie signor Sindaco. 

Consigliera D’Apice. 

Cons. D'APICE 

   A me sembra che parlare di educazione, occuparsi di educazione sia una perdita di tempo con buona pace di chi la pensa diversamente perché credo che la educazione in questo momento per tutti sia veramente il primo problema. Mi dispiace che su questo provvedimento in particolare sia scoppiata nuovamente la polemica politica che si fa sempre su tutto, io non credo che su ogni questione poi ci si debba ogni volta a rimettere a discutere su tutte le questioni di fondo a partire dalle origini fino… perché altrimenti non si lavora mai.

Comunque io voglio motivare il mio voto di astensione perché come chiedeva il consigliere Cannito voglio vedere sulla distanza la realizzazione del progetto. 

Grazie. 

PRESIDENTE
   Grazie consigliera D’Apice. 

Consigliere Tamburini, un attimo solo. 

Cons. TAMBURINI 

   Anch’io sono convinto che fra il centro destra ed il centro sinistra esistono notevoli differenziazioni. Secondo me è giusto che sia così, ma non è il motivo del nostro voto contrario Vittori, non è il motivo per cui noi pregiudizialmente votiamo contro perché c'è stato un aspetto nell’intervento della Mainardi contro la riforma Moratti. Questo io lo ritengo molto simile a quel protocollo di intesa sui quartieri nord per la formazione. 

E’ un documento di intenti vuoto, nessuno può essere in grado al momento attuale di dire che cosa si fa e chi fa che cosa e obiettivamente se me lo consentite io il cambiale in a bianco non lo rilascio al ad alcuno. Fra 6 mesi vedremo le risultanze di questa sperimentazione, di questo processo e decideremo. 

Ma tranquilli senza alcun problema e senza alcuna faziosità ideologica. Se fra 6 mesi questo progetto, dati alla mano, dimostrerete che è valido, perché al momento è soltanto una promessa, una speranza, un qualcosa di estremamente vago e sintetico e voi siete bravissimi a costruire un documento sul nulla, questa volta può darsi che invece sia costruito su qualcosa. Fra 6 mesi ci ritroveremo qui, l'Assessore Roncaglia ci presenterà una relazione e ci dirà quanti corsi sono stati effettuati, quanti soggetti sono stati interessati a questi corsi, le risultanze e a questo punto tranquillamente e serenamente a prescindere dalla riforma Berlinguer e dalla riforma Moratti il centro destra potrà esprimersi anche in termini positivi, Vittori, perché noi non abbiamo quella pregiudiziale che spesso avete voi e lo dimostrate al centro in questi 4 anni, però fra 6 mesi vediamo che cosa succede e questa sperimentazione quali risultati avrà dato. 

Grazie.

PRESIDENTE
   Non ho capito se si astiene criticamente oppure se vota contro. 

Cons. TAMBURINI 

   Se dico che cambiali in bianco non firmo, quindi voto contro. Poi tra 6 mesi voterò anche a favore senza temere.. 

PRESIDENTE

   Prego gli scrutatori di prendere posto.

ATTO N. 194 DEL 21 NOVEMBRE 2005

Oggetto: BANDO REGIONALE POR OB. 3 – COSTITUZIONE E PARTECIPAZIONE DEL COMUNE DI LIVORNO ALL’ASSOCIAZIONE “IDEE IN RETE” QUALE SOGGETTO GESTORE A SUPPORTO DEI CIRCOLI DI STUDIO.
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INTERVENTI DI VARI CONSIGLIERI COMUNALI SUL PROCEDERE DEI LAVORI.

PRESIDENTE

   Prima di andare via, per correttezza, o ci aggiorniamo dopo cena o al 28.

Il 28 facciamo prima………

Cons. TAMBURINI 

   Due tipi di comunicazione: uno per quanto riguarda la situazione del mercato ittico e l'Assessore ed il Sindaco hanno mostrato l'attuale situazione del mercato ittico. L’altra era legata all’articolo di stampa nei quali si paventava la nomina o già effettuata o imminente di un nuovo Presidente della Atl. 

A me sta anche bene rimandare questa tematica al 28, ma non vorrei che di qui al 28 leggessimo di nuovo sul giornale che questa volta tale signor Borghini è stato nominato Presidente della Atl. Cioè se la situazione rimane in stallo fino al 28 a me sta bene discuterla il 28, se dovesse invece in questo frattempo venire presa la decisione allora a questo punto il parere su questa nomina Alleanza Nazionale lo dà stasera a costo di fare le 10 - 11 o mezzanotte. 

Questo bisognerebbe che sia chiaro. 

SINDACO
   Le chiedo scusa consigliere Tamburini, vorrei sapere le risulta che nel 267 sia richiesto parere sulla nomina del Presidente della Atl o nello Statuto o nel... 

Cons. TAMBURINI 

   No, però Lei fino dall’inizio disse qualsiasi decisione riguardava questi enti di una certa rilevanza avrebbe portato - lo fece anche Lamberti fra le altre cose - quanto meno la discussione in Consiglio Comunale per avere i profili secondo il Consiglio Comunale sufficienti per... 

SINDACO
   Questa è una idea tutta sua, questa è una idea tutta sua. 

Cons. TAMBURINI 

   Anche per garantire la trasparenza... 

SINDACO 

   Io non solo non ho garantito ma me ne guardo bene, anzi io sono notoriamente uno che sotto questo aspetto viene discute e decide perché come ho già spiegato ogni tanto mi pare di pensare che qui siamo passati da una fase in cui c'era una sorta di monarchia a una situazione nella quale, siccome sono venuto io non c'è Sindaco, non c'è Giunta, non c'è Consiglio Comunale. Deve essere chiaro in maniera molto semplice e definita: io sono disponibile di a discutere di tutto della situazione di Atl compreso delle indicazioni che ai sensi della legge va bene io ho la potestà di fare insieme alla Giunta. Dopodiché‚ sia ben chiaro che non intendo in nessun modo interloquire su nomi e cognomi. Lei può fare quello che le pare compreso gli esposti se vuole, nel senso ovviamente che avrà idee tutte sue. 

Io personalmente le posso dire che non farò un nome mai nella questione. Sarebbe bellina che se decido che metto uno dentro il Consiglio della Atl lo vengo a dire in Consiglio Comunale. Ma scherza per davvero? 

Cons. TAMBURINI  

    Non è così, non ci siamo capiti. 

SINDACO
   Ci siamo capiti benissimo. 

Cons. TAMBURINI 

(intervento fuori microfono - incomprensibile).. 

…cosi potrà fare Rifondazione, così potranno fare Verdi ed i Ds.  Non si parlerà di nomi, ma quanto meno dei profili professionali necessari a reggere una azienda del genere. 

Poi se continuiamo su questa strada per cui apprendiamo dai giornali senza nemmeno avere un minimo discusso in Consiglio Comunale va bene così. 

Cons. COSTA 

   Io volevo invece fare presente una cosa nell’ovvio ed evidente rispetto dei ruoli, ci mancherebbe altro, che c'è bisogno di fronte ad una situazione di estrema delicatezza, quella della Atl che il Consiglio Comunale si assuma la responsabilità di essere presente sulle questioni in maniera qualificata, in maniera seria, in maniera attenta ed era per questo che dalla conferenza dei capigruppo era partita la richiesta di una comunicazione che il Sindaco ha voluto giustamente e quindi qui si tratta sin una situazione di estrema serietà e chi lo ha seguita e la conosce sa che di estrema serietà si tratta di mettere insieme volontà e intenzioni per fare fronte perché questa azienda possa continuare ad esistere e si coniughi con la necessità di avere un servizio pubblico di trasporti adeguato ai bisogni della nostra cittadinanza. 

Di questo io credo che il Consiglio Comunale debba interessarsi e per questo è di grande interesse la comunicazione del Sindaco che, a mio giudizio, visto proprio la situazione di grande delicatezza è arrivare al 28 la vedo una data lontana: io sentirei invece il bisogno di affrontarla in termini in tempi più brevi. Per cui a mio giudizio credo che noi avevamo preso questo accordo potevamo trovarci dopo la pausa di cena e lo possiamo fare se si ritiene che sia opportuno domani mattina valutate, però il 28 mi sembra una data un po’ lontana. 

SINDACO
   Letizia io sono d'accordo con le cose che tu dici. Mi sono inalberato perché come al solito arriva un modo di fare per cui si fa un cognome preciso dentro questo Consiglio Comunale ed in una maniera che è assolutamente surrettizia. Il punto è che io credo che bisogna portare davvero più rispetto a quest’aula. Se poi la stampa scrive un nome e dice, Vittori è il nuovo Presidente dell’Atl secondo indiscrezioni, la stampa fa il suo. Ma qui dentro ci sono anche elementi per le quali le forme diventano sostanza. 

Il fatto che voglia discutere in questo modo personalmente io se si discute delle strategie mi metto qui e si va via quando si è finito, ma il problema in questi termini non può essere accettabile anche perché davvero qui si è perso la dimensione delle cose. 

Mentre sono disponibile a discutere tutte le strategie anche apprendere idee che non facciano parte della maggioranza per l'amor di dio alcune vedrai delle cose che dice o dirà Volpi per esempio si stupirà che sono dentro il mandato che diamo all’Atl nel nuovo consiglio. 

A partire per esempio dalle piste ciclabili tanto per essere chiari perché le faremo in maniera tale e chiederemo all’Atl di modificare le linee su una serie di questioni. 

Però ovviamente lui lo ha messo nella nomina candidato Sindaco potrebbe dire: “queste sono cose mie” e io potrò dire abbiamo fatto un passo avanti insieme. Ma altra cosa è la modalità con cui viene posta la richiesta di comunicazione del Sindaco. Per essere chiari, se c'è una delibera del ’95 mai modificata parla ovviamente di indirizzi generali, mica che tutte le volte che c'è una nomina si discute per cognome. 

Sennò qui siamo arrivati ad un punto davvero in cui io sono... perché è una cosa fuori dal mondo. Però io non voglio nemmeno litigare su questo. Se c'è la necessità io mi metto qui e faccio anche la comunicazione. 

Mi sembrerebbe opportuno fra le altre cose non mi sembra che il 28 sia particolarmente tardi, le scadenze che abbiamo sono scadenze che sono più in la per essere chiari però il punto di fondo, c'è la assemblea dei soci il 24, abbiamo la possibilità di discuterne, però non voglio rimandarla a nome del Presidente perché me lo chiede in maniera surrettizia una forza politica. Se è un elemento di discussione generale sta nelle cose non cambia assolutamente questo. Perché, state attenti, sennò davvero si perdono le dimensioni anche del problema della rappresentanza. 

Dopodiché si discute del fatto a Livorno ci vuole questo, più quest'altro, abbiamo bisogno di incrementare i abbiamo di dare un giudizio diverso figurati c'è tutte le apertura del mondo. Oltre tutto sottolineo che esiste anche un dato e vi ringrazio di avermelo ricordato che c'è un particolare non secondaria che, poiché‚ in Italia c'è una cosa che si chiama Codice civile, poiché‚ è una società per azioni, l’indicazione è del Sindaco di Livorno, ma la nomina è della assemblea dei soci. Per essere chiari... 

(Intervento fuori microfono - incomprensibile).

SINDACO

   .. si va bene, è una questione in cui bisogna capire che ci sono socio Comune di Rosignano, socio Comune di Cecina, soci comuni dell'Elba, socio di Castellina, socio di Castagneto, cioè tutti quei che quando ci vai a ragionare non è che contano perché hanno tante azioni in più o meno, contano in quanto sono sindaci e dispongono di un territorio ovviamente. 

(Intervento fuori microfono - incomprensibile).

SINDACO 
   Sono d'accordo, è quello che sto dicendo Otello. È su questa posizione che concordo pienamente. Pero siccome qua è stato fatto un cognome ma scusate bisogna un po’ anche rispettare la sostanza delle cose. Perché una cosa è dare un mandato oggettivo dentro la conferenza e quant’altro, una riflessione politica di indirizzo e una cosa è superare le prerogative di quelle che sono le leggi francamente. 

PRESIDENTE 

   Ringraziamo il Sindaco. 

Consigliere Volpi. 

Cons. VOLPI Gabriele

   Io sono perfettamente d'accordo con il Sindaco nel senso che ritengo che quello che ha detto è giustissimo e spero che si possa discutere o in questa sede o in un altra sede di un mandato alla Atl il più ampio possibile sui temi che ci vedo mi sembra ampiamente d'accordo che possa superare la situazione non solo di crisi ma anche una situazione in cui la città possa avere dei benefici, cioè non è soltanto il salvataggio della azienda che interessa ma interessano dei benefici per i cittadini, per  tutti. 

   Grazie. 

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Volpi. 

La parola al consigliere Cannito.

Cons. CANNITO

   Io trovo difficoltà francamente a discutere in queste condizioni, cioè con un Consiglio che non è stato ancora sciolto e gente che è in piedi, sull’uscio a sedere uno dice dove vado domani e dove si va a stare al night, mi sembrerebbe la barzelletta. A questo punto chiederei un po’ chino di correttezza fra tutti e correttezza per correttezza io sono d'accordo con quanto veniva sostenute che le nomine poi io posso non essere d'accordo su questa legge, ma che le nomine spettano al Sindaco e che non è come nel caso della istituzioni per i servizi alla persona - che aspetta peraltro ancora la nomina - dove i profili professionali o di indirizzo sono indicati dal consiglio: qui invece noi sui profili non entriamo. Poi lo possiamo dire naturalmente però non influiscono sulla nomina. 

Detto questo però, ad onor del vero, io ho l'impressione che non si può trattare la questione della mobilità come una questione secondaria da rimandare al 28 tanto ne parliamo 3 minuti, eccetera. Mi sembra francamente che su questo si debba avere un atteggiamento molto più complesso e attento ed approfondito. 

   Allora io propongo questo. O stasera o domani pomeriggio dedichiamo il Consiglio alle incombenze che ci sono per Atl e quanto altro perché un rinvio francamente credo che sarebbe poco capibile e comunque non è da me condiviso. 

In più se la voglio dire tutta, vedo difficile il 28 discutere di questa questione quando abbiamo un problema di assestamento degli equilibri di bilancio. Quindi mi parrebbe una difficile proprio tematicamente e temporalmente affrontarlo. 

In più faccio un ulteriore passo e proposta. Io credo che se vogliamo essere veramente seri fra di noi prima che con la città e prima che con i lavoratori e prima che con la azienda Atl noi abbiamo necessità di dedicare un Consiglio tematico o comunque ampio ai temi della mobilità perché questa non è una questione che si può trattare con Atl perché c'è da nominare un Presidente. 

Questa è la questione all'interno della questione più generale che è molto delicate e se avremo occasione io e credo anche altri declineremo le varie questioni che sono all’interno mobilità a Livorno. 

   Allora francamente da questo Consiglio se viene uno slittamento di troppo tempo non credo sia accettabile, dall'altra pensiamo seriamente a parlare in modo più diffuso dei temi: traffico, mobilità e azienda Atl perché sono questioni molto importante e che rimandano anche ad uno sviluppo della città. 

Non c'è altro che uno sviluppo economico oltre che dei tempi di vita ne risente. Quindi pensiamoci bene a trattare questa questione come una cosa… grazie. 

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Cannito. 

ATTO N. 195 DEL 21 NOVEMBRE 2005

Oggetto: COMUNICAZIONE DEL SINDACO: “SITUAZIONE A.T.L.”

   Sono  presenti  il  Sindaco  Dr. Cosimi,  il  Presidente  del  Consiglio Comunale Dr. Bianchi, il Vice Presidente Dr. Cannito ed i consiglieri:

Raugei, Costa, Becagli, Altini, Mainardi, Cecchi, Ritorni, Uccelli, Ragghianti, Nebbiai, D’Apice, Bottino, Ciacchini, Ghiozzi, Chelli, Volpi Rosalba, Trotta,    Cantù,     Ampola,    Vittori,    Solimano,    Aquilini,    Fugi,     Poggiolini,  Gazzarri,  

Volpi Gabriele, Dechecchi, Capuozzo, Argentieri e Tamburini.

SINDACO
   Io sono convinto che poi le questioni si risolvono in sè. Si fa subito e così si risolvono tutti i problemi. 

Devo dire che mi ha stimolato molto l’intervento di Marco Cannito per il quale debbo dire con grande rispetto avverto come nella riflessione politica potrebbe essere intitolata “nel più ci sta il meno”. 

(intervento fuori microfono - incomprensibile).

SINDACO

   Allora, la questione non può essere affrontata in maniera disgiunta, questa discussione viene sempre affrontata in questo modo e tutte le volte si ritorna ad un errore di fondo. La questione della mobilita fa azienda. 

Guardate, state sbagliando. la prima questione che dobbiamo definire è la capacità della azienda di rispondere ai bisogni. E la questione in se non può che si può fare un piano di mobilità in funzione della azienda. È la azienda che determina una propria capacità e si dispiega sulla città in funzione delle esigenze dei cittadini. Ed è bene che questa idea incominci a passare perché se noi se no fra di noi c'è un equivoco di fondo. Vedete, in questi giorni stanno avvenendo cose che secondo me disegnano la strategia rispetto alle aziende di trasporto ed è bastato fra le altre cose una delle mosse che al lavoro di supporto del Sindaco avere agganciato il problema di Atl a una questione quanto meno regionale. 

Quanto meno regionale perché in questi giorni si va sviluppando come avete visto un problema di fondo che riguarda da una parte gli effetti della finanziaria che sono su trasporto pubblico locale, cioè la mancanza del finanziamento della seconda trance del contratto di questi lavoratori, che porterà ancora una volta che cosa? Ad avere un contenzioso con le aziende in funzione del fatto che verrà chiesto ad Astra e all'altra che non mi ricordo come si chiama delle associazioni dei privati di finanziarie questa parte che non è presente in finanziaria. 

   E’ una scelta precisa così come era stato garantito che ci fossero il milione di euro per la malattia e poi si è ribaltato tutto addosso alle proprietà dei comuni, allo stesso tempo non c'è ne i soldi della malattia ne dall'altra parte i soldi per la seconda trance del contratto. 

Tutto questo non è l’elemento saldifico perché c'è il problema di fondo: il trasporto pubblico locale ha necessità di essere strumento all'interno delle città. Punto primo. Quello che sta accadendo a Firenze con Ata. Quello che sta accadendo a Carrara, quello che sta accadendo a Livorno quello che sta accadendo in molte parti. Guardate l'articolo del Corriere di stasera di Genova dove c'è stata una scelta specifica del Comune di Genova di mettere la MT in mano alla Transdev che è il colosso francese del trasporto pubblico locale. Vuol dire che la discussione che dobbiamo fare su Atl è prima di tutto sulla sua missione. 

Non dobbiamo essere noi che facciamo il ragionamento sulle linee. Noi dobbiamo dare i punti di riferimento per quello che la azienda deve fare in funzione delle aggregazioni urbane, come deve essere capace di cambiare il proprio ruolo e dare risposta Lei a noi. Per questo abbiamo fatto una Task - force all'interno della quale l'azienda è presente in maniera forte, importante è presente il Comune sono presenti anche altre aziende in funzione di quelle che sono le esigenze dei cittadini. 

Porto un esempio per semplificazione: è come se la sanità per certi versi potesse essere governata da chi lavora in sanità. 

Chi lavora in vanità conoscerà meglio di altri alcuni problemi organizzativi ma in verità sono i bisogni dei cittadini che devono essere soddisfatti non i bisogni di chi lavora dentro questo trasporti. Allora il punto di fondo è che la nostra azienda in questo momento per molti motivi si trova dentro ad una condizione per cui ha fatto un grande recupero rispetto alle condizioni in cui si trovava prima della gara per l’affidamento al del servizio, un recupero che è stato fatto sulle capacità di ricostruzione rispetto alle leggi che erano ancora presenti e quindi sono state sotto questo aspetto recuperate complessivamente tutte le somme che erano possibili da recuperare, il piano di impresa è stato un piano di impresa che ha previsto un pareggio progressivo nei 5 anni e che ci ha consentito di andare alla gara attraverso un percorso che significa per il Comune di Livorno un elemento di grande sforzo per il finanziamento della azienda medesima. 

Un finanziamento che guarda per certi versi avere preso come uno dei pochi comuni del panorama regionale di avere programmato l’indicizzazione del contributo previsto per i servizi aggiuntivi al servizio di trasporto pubblico locale, per la intera durata del contratto di servizio, somma che ammonta alla sola città di Livorno a 4 milioni e mezzo di euro. Ha consentito lo storno rispetto a questo di circa 200.000 euro per quelle che erano linee che sono state tagliate successivamente al bando di gara ma che in una trattativa sono tornate sulla azienda, la concessione dei parcheggi a pagamento della città di Livorno ad Atl per un canone di concessione per 300.000 euro con un margine operativo lordo intorno a 1 milione e 800.000, la convenzione degli ausiliari del traffico e della sosta come uno strumento essenziale di garanzia per determinare migliori condizioni di svolgimento dei servizio di trasporto pubblico. 

Cioè la protezione di corsie il controllo degli spazi di libertà e il finanziamento, in ultimo, di 8 milioni e mezzo di euro per costruire la dare copertura finanziaria all’intervento di costruzione del nuovo deposito della azienda di trasporti Atl. In maniera tale che tutte queste fossero le condizioni.... 

(Intervento fuori microfono - incomprensibile).

SINDACO 

   ... in maniera che vi fossero tutte le condizioni per poter determinare una competitività della azienda in funzione di una riorganizzazione del servizio. 

Oltre a questo abbiamo messo la Atl dentro una condizione di riconoscimento e quindi di relativo finanziamento della Unione Europea tramite la partecipazione a tre progetti europei: a Transurban, a Mata Hari e ad Agata ma soprattutto significano cifre importante per altro circa mezzo milione di euro che sono andate alla azienda soprattutto relative a che cosa... A quelle cose che deve fare il Comune insieme alla azienda ma che debbono stare dentro la ridefinizione della missione: lo studio di corridoi dedicati al trasporto pubblico collettivo nelle città delle dimensioni della nostra, lo studio della interazioni tra le aree urbane e le aree portuali dal punto di vista della accessibilità delle aree di parcheggio e della mobilità con l’obiettivo di definire un quadro tecnologico di supporto per la gestione del traffico trasporti e soste in un area urbana cioè significa un sistema di informatizzazione del sistema dei parcheggi cioè la possibilità di avere in tempo reale una condizione generale dei posti che sono vuoti o di quei che sono occupati.

Una realizzazione di un portale web per prenotazione gestione dei servizi flessibili nei quali possono ricadere anche i servizi di connessione alla rete TPM cioè cosiddetto Carscering e tutte quelle altre forme che sono di caratterizzazione di una azienda che si deve dimensionare ad una rete di trasporto che sia capace di pensare ad una città flessibile, non precaria, ma flessibile nel senso che ovviamente deve passare dentro il percorso di un centro che deve essere caratterizzato di un modello di trasporto che non è quello degli autobus a 12 metri tanto per essere chiari e che deve vedere fra le altre cose la variazione dell’acquisto di autobus a dimensioni più basse il motivo per cui facciamo il deposito nuovo con dimensioni che vanno dai 6 agli 8 metri per poterli utilizzare all'interno di reti di trasporto che sono diversi da quelle attuali. 

Una condizione per la quale in sostanza abbiamo dato corso ad un lavoro tra le competenze tecniche del Comune settore mobilità, Polizia municipale, settore ambiente ma anche quelle proprie di Atl e al quale abbiamo dato in tempo che è di 3 mesi dal momento dell’insediamento del lavoro in maniera tale da chiudere anche tutte quelle contraddizioni che provengono dal 2002, il famoso accordo fatto con i sindacati che ha determinato fra le altre cose dal 2002 al 2004 nessuna situazione di cambiamento e che peraltro è stato un fatto che ha portato però alla possibilità di fatto di poter concorrere alla gara con una idea di abbassamento del deficit e ha stabilizzato in un milione e 350 il deficit per la azienda stessa. 

   A questa situazione concorrono fra le altre cose ben altri problemi che sono ulteriori. Voi sapete che per noi rappresenta circa 1 milione il costo della malattia e di circa altri 600.000 euro forse qualcosa meno l'aumento strutturale del gasolio. In sostanza per un altro 1 milione stratificato, forse di più, malattia e gasolio insieme rappresentano la indicazione di aumento dei costi. Rispetto a questa realtà il nostro lavoro è quello di determinare una aumento della produzione rispetto ad uno standard di 4% medio annuo di tutte le aziende del trasporto pubblico locale che stanno perdendo in tutta Italia andate a vedere i dati di Legambiente sugli ecosistemi urbani, una perdita strutturale del 4% fisso in tutte le città a partire dal dato che riguarda in maniera minore le città di grande dimensioni e in maniera minore le città di medie dimensioni per le quali si tende a privilegiare le due ruote. 

   Detto tutto questo, l’intervento su Atl che cosa significa? Il mandato è chiaro: diversificare le linee, aprire un percorso di trattativa per chiudere un a giungla di contratti che sono all’interno di Atl. Noi abbiamo ancora autisti che guidano con contratti vecchi Atam. 440, abbiamo una media guida di circa che arriva a punto 5.5 rispetto a una guida media toscana che è più elevata. Non chiediamo sacrifici incredibili. Chiediamo di percorrere tutti insieme questa strada dando ai sindacati uno strumento che sia uno strumento in cui la produttività si aumenta per le scelte che facciamo noi e ovviamente in relazione ad un rapporto che garantisca i posti di lavoro. 

Un piano di impresa che veda in 5 anni un piano di riassorbimento delle perdite e una condizione in cui la azienda rimane nelle condizioni attuali. E’ interprete di se stessa è pronta per la gara del 2009 che sarà una gara europea, è in condizione di mantenere ovviamente uno standard di prestazioni adeguato, è una azienda che fra le altre cose in questa maniera garantisce quello che noi consideriamo un valore, cioè il rapporto tra pubblico e pubblico in una condizione in cui noi non vediamo niente. 

Su questo punto insisto perché vedere è facile discutere anche della perdita di questa azienda. Però vedete che le aziende altre hanno tutte qualche cosa da vendere; acqua, Gas, aumenta la bolletta del gas vi informo fra l'elettricità altre cose... come dice scusi... 

(Intervento fuori microfono - incomprensibile).

SINDACO

   Va bene che vuoi fare consigliere Argentieri, legga le analisi finanziarie cortesemente sulle condizioni della Italia e vedrà che le battute le vengano peggio. Comunque, detto questo il punto è che per esempio aumenta il gas perché aumenta la Cisa sul gas, non è che le aumentano le aziende al bocchettone, però da una parte si vende il gas, dall'altra si vende l'acqua, da un altra si fa una prestazione sui rifiuti e ci sono anche gli strumenti industriali. Queste aziende vendono solo un servizio e notoriamente le aziende di servizi soltanto non avendo ovviamente sotto questo aspetto un elemento di produzione quando devono andare a ristrutturare qualche cosa possono ristrutturare due questioni: da una parte la qualità della prestazione e dall'altra ovviamente non il costo del lavoro ma la modalità di produzione perché non cambia non è un processo produttivo. 

Noi siamo in questa fase. 

Il Presidente Asti non ha dato le dimissioni per motivi che sono diciamo di contraddizione con questa situazione. Ha ritenuto che il suo tempo fosse un tempo concluso, abbiamo fatto insieme una conferenza stampa ha ritenuto che questo favorisse anche un rapporto di apertura delle trattative anche con in sindacati lo consideriamo un gesto di responsabilità perché noi tutti cerchiamo di portare questa azienda a 2009 dentro le gare in maniera fattiva e con questo percentuale di patrimonio pubblico, siamo in una situazione nella quale firmiamo il contratto di servizio, il che significa che diamo alla azienda una prospettiva nei prossimi 5 anni. 

Questa è la condizione di Atl. 

PRESIDENTE
   Ringraziamo il Sindaco. 

Gli interventi ricordo uno per gruppo. 

Consigliere Volpi. 

Cons. VOLPI Gabriele

   Io credo che occorra notare anche nel rapporto Lega Ambiente che è vero che il 4% è un calo strutturale un po’ di tutte le aziende però è anche vero che in alcune città dove ci sono delle politiche di mobilità abbastanza incisive io credo e io faccio un confronto con la nostra vicina Pisa dove mentre noi scendevamo saliva l'altro anno il numero di passeggeri di 1.4% e sale anche questo anno a fronte di calo ulteriore di livello numero di passeggeri trasportati eppure è una città che ha le dimensioni della nostra dove i problemi sono simili ai nostri e quindi probabilmente occorre come ha detto il Sindaco una politica che vada oltre a quello che è stato fatto ora e vada ad un rinnovo complessivo anche della rete. Noi abbiamo una rete che come ho già scritto e detto più volte in commissione e in Consiglio è una rete che da 25 anni che più o meno uguale non abbiamo capito..... 

... i punti importantissimi come ad esempio lo sviluppo della stazione marittima: legare la stazione marittima con la stazione dei treni con il centro non è ancora riuscito eppure erano dei progetti che nella Giunta in cui il Sindaco Cosimi ex assessore all’ambiente era uno di quelli progetti c'era il progetto di legare stazione marittima, centro e stazione ferroviaria con una tranvia. Io credo che quei erano uno dei migliori progetti per una Livorno per un futuro più sostenibili più vivibile ed è un progetto che occorre in qualche modo recuperare. Cioè oltre la salvezza dei posti di lavoro la salvezza della azienda la salvezza di una maggiore visibilità perché comporta comunque una maggiore vivibilità  una aziende di trasporto pubblico lineare sarebbe anche quella di riuscire a raggiungere quello che ha fatto non so la città di brasile di cui vi ho parlato qualche volta in cui sono riuscisti a fare del trasporto pubblico una filosofia di vita per cui mentre in questa città molto più grande di Livorno che forse soffre ancora di più il problema del traffico rispetto a noi aveva tutti i cittadini si muovevano in macchina sono passati tutti i cittadini a muoversi con il trasporto pubblico e lasciare la macchina a casa. Non la usano quasi più. La usano solo per fare le scampagnate e questo perché è stata fatta una politica per in cui si è avvicinato il trasporto pubblico ai cittadini di sono state costruite delle fermate sopra elevate per cui veniva ridotto al minimo la fermata dell’autobus e aumentava la velocità commerciare non c'erano soltanto le corsie preferenziali. Quindi io andrei oltre al discorso di valorizzare l’azienda, andrei a vedere veramente una possibilità bisogna reperire i finanziamenti, questo è chiaro, bisogna trovare fondi progetti a livello comunitario a livello probabilmente anche privato però occorre avere secondo me un idea le un sogno di quella che può essere a Livorno il futuro che ci faccia dimenticare tutti i problemi di cui discutiamo fino adesso, i problemi di come riuscire a controllare i biglietti. 

Al momento in Atl da quello che ho capito da vari mesi è c'è una sola persona che controlla i biglietti è come se fosse una specie di incentivo a non pagare i biglietti e questo significa poi alla fine e qui termino vorrei dire tante cose ma insomma questa azienda deve fare anche un controllo. In Inghilterra mi sembra che quando te sali sul autobus ti controllo il biglietto lo stesso autista e non entri. A Livorno dovrebbe e essere così. Si entra ovunque.

Ma troviamo un modello su cui scommettere e iniziamo da li invece di andare avanti con una specie di andazzo che non porta frutti e che continua a darci dei problemi. 

PRESIDENTE

   Ringraziamo il consigliere Volpi.

Consigliere Nebbiai.

Cons. NEBBIAI 

   Io ringrazio il Sindaco per quello che ha detto stasera perché ha dato uno spaccato che seppur conciso è abbastanza esaustivo e parto da due presupposti che lui diceva poc’anzi. I francesi ed i bisogni dei cittadini. Ora mi resta difficile Presidente lo dico vedo di starci ma… I francesi. Se una multinazionale francese viene ad investire nei trasporti significa che i trasporti sono un elemento di grande importanza e di grande sviluppo e quindi è positivo che noi si cerchi di mettere prima a regime questa azienda per poi cercare in futuro che non dovrebbe essere difficile secondo un piano industriale serio poter in qualche modo mettere a frutto. In secondo sono i bisogni dei cittadini. 

Parte da questo presupposto perché al di la dei vari servizi ai cittadini bisogna vedere quali sono le esigenze, come diceva giustamente il Sindaco come accontentarli anche al fine di aumentare quelle entrate che in realtà sono indispensabili. L’accordo del 2002 che fu firmato con grande sofferenza e che ha portato di fatti ad un primo passo che purtroppo non ho avuto seguito, non ha avuto poi seguito proprio nell’aumento delle entrate, in quelle che erano complessivamente i costi ma mancava di aumenti. Io credo che con questo piano industriale che ci è stato dato stasera possa essere un buon viatico se il mandato è forte è chiaro sicuramente questo può avvenire. 

Una perplessità però ce l’ho Sindaco e è una perplessità di carattere politico perché quando si attuano questo tipo di scelte si rischia e forse l’errore è stato questo di privilegiare l'aspetto tecnico e l'aspetto programmatico rispetto all’aspetto politico. 

Un momento di attenzione l'aspetto politico perché davanti a questo tipo di scelte occorre anche che vi sia un.. anche un indirizzo di carattere politico che tenga contatti con i cittadini perché no anche con i sindacati. In questo processo i sindacati sono un elemento indispensabile. Se facciamo finta che questo sia un problema o magari lo sottovalutiamo questo è il nodo che non fa andare in fondo le questioni. . ricordo il 2002 perché li i sindacati furono tutti ad un tavolo, tutti a trattare, non divisi. 

Quindi mi sembra che un mandato, chiamiamolo tecnico professionale perché di risanamento e di rilancio come il Sindaco ci ha detto oggi deve essere accompagnato anche da un forte indirizzo di carattere politico. 

Il fatto che sia un indirizzo di carattere politico non deve essere in contrasto con l'aspetto tecnico. 

Devono essere due funzioni in osmosi continua perché se prevale l'aspetto tecnico sul aspetto politico non si chiuderà nessuno risanamento ambientale. 

Qui... di gestione se no si rischia la sindrome del tecnico.

Cioè, va bene tutto però poi si rischia di dire ma il politico non è in grado oppure ha delle tendenze. Se l’indirizzo è quello di risanare la azienda e di rilanciarla le due funzioni possono avere una osmosi che va in una direzione globale perché non bisogna comunque dimenticarci che i trasporti non è una azienda come diceva il Sindaco che può aumentare prezzi è una azienda che ha una offerta nelle fasce più deboli che vanno tutelate non in una ottica prettamente industriale che deve comunque cercare di essere un ottica che deve favorevolmente condizionata nei confronti delle fasce più deboli pur non perdendo l’occasione e l’obiettivo di un pareggio di bilancio e di utile perché deve creare utili e non perdite altrimenti poi i soci devono ripianare. 

   Quindi se questa è la funzione che ci viene data con un forte impulso politico io credo che non ci sia altro che aspettare gli eventi e verificare l'operato del nuovo Consiglio di Amministrazione anche se i tempi su queste questioni credo che ci siano 6 - 7 mesi poi i primi frutti li possiamo vedere ma l’importante è questo, è un appello che faccio a tutte le forze politiche e a tutte le forze sindacali ma lo faccio anche al nuovo Consiglio di Amministrazione che deve avere un rapporto di scontro se opportuno ma di confronto continuo con tutte le forze sindacali perché se non si passa da un confronto con le forze sindacali si fa come a Firenze che il piano industriale è stato bocciato alla unanimità allora significa non arrivare a quello che in realtà noi vogliamo  risanamento che è al primo posto ma anche salvaguardia dei bisogni dei cittadini. 

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Nebbiai. 

Consigliere Chelli. 

Cons. CHELLI 

   Io intanto penso che per prima cosa dovremo prefiggerci di mettere in programma un Consiglio Comunale tematico per affrontare questo problema in modo più vasto. Che non è solo quello del nuovo Consiglio Comunale o di una Task - force che in modo del tutto così scollegato dalla realtà della città potrebbero essere 100 Edison o 100 Marconi o 100 altri scienziati dalla NASA ma le cose rimarrebbero tali e quali.    Quindi credo che il Consiglio Comunale che aprisse la strada ad una discussione che ha oltre si avvicina a ad una formulazione di un piano del traffico chiaramente diverso da quello attuale sarebbe giusta. Il problema della Atl io che ci ho lavorato per 35 anni e che credevo che quando sono venuto via si fosse toccato il fondo, dico: non era affatto cosi perché funzionava sicuramente meglio. Intanto credo che per risolvere il problema della azienda dei trasporti siano necessari tre elementi il primo una azienda che sia strutturata in modo razionale che funzioni che non deleghi alle ditte esterne come è stato fatto finora in modo estremamente dispendiosi servizi preziosi di riparazione oltre pure non ripaghi le autobus perché tanto fra 5 anni si comprano dei nuovi autobus. Questa politica è stata sviluppata abbastanza di rei in maniera del tutto continua dalla azienda. Quindi occorre una azienda che sia una azienda strutturata in modo razionale che funzioni e che possa offrire alla cittadinanza un servizio che sia appetibile, ma una politica capace di offrire un servizio appetibile non può chiaramente essere attuata se non la si intreccia con la formulazione di un piano del traffico che privilegi il trasporto pubblico e che non faccia altro che privilegiare come è accaduto fino ad oggi il calo  del trasporto privato all'interno della città. Sono scelte queste che si fanno o non si fanno e che se si fanno risolvono fortemente i problemi se non si fanno si può mettere 10.000 Task - force e 10 mila presidenti e amministratori delegati le cose non funzioneranno mai come si vuole. 

Fino ad oggi cosa si è fatto? Non si è affrontato… 

PRESIDENTE

   Si avvia a concludere consigliere Chelli? Grazie. 

Cons. CHELLI 

   Oggi però cosa si è fatto? 

Oggi si è affrontato né il problemi del funzionamento della azienda, ma abbiamo cercato di risolvere i problemi unicamente rifacendosi sul personale dipendente: le malattie, il contratto normativo, si firma in modo separato per dividere i lavoratori e non si risolve il problema perché cresce ancora di più e le divergenze fra i lavoratori della azienda si fanno abissali scavano un abisso certe iniziative per cui noi dobbiamo affrontare perché qui in 3 minuti non si può discutere tutti dico io bisogna affrontare questi problemi in un Consiglio Comunale tematico. 

Perché se no, se non affrontiamo il problema in modo del tutto diverso da come si è fatto fino ad oggi noi ci ritroveremo alla fine della legislatura a discutere sempre del discorso di Atl. Per dire io vorrei che qualcuno si facesse carico di informarsi se quella quel gruppo che si occuperà del trasporto di Genova è privato o pubblico. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Chelli. 

La parola al Consigliere Tamburini. 

Cons. TAMBURINI 

   Non sono d’accordo nella maniera più assoluta anche perché sinceramente non ho capito io come ha funzionato la questione in conferenza di capigruppo oppure qualcosa qui è saltato. Perché in conferenza di capigruppo mi sembra di ricordare che noi avevamo chiesto due comunicazioni del Sindaco urgente al mercato ittico e legato all'articolo di stampa che avevamo letto tutti sul quotidiano locale circa la paventata nomina praticamente data per certo di un certo signor Borghini. Quindi io mi aspettavo questa sera e per questo avevamo detto 3 minuti per gruppo, proprio perché questo doveva essere un passaggio in cui io ritengo il Sindaco avrebbe dovuto dirci che va stampa fa il suo lavoro che il Sindaco non aveva ancora deciso alcunché che ci sarebbe stato un Consiglio dei vari sindaci e soci della ATL che naturalmente prima di procedere alla nomina un passaggio in Consiglio Comunale dove questi non certo 3 minuti per gruppo avremmo espresso i nostri orientamento sulla mobilità in generale e in particolare sulla situazione ATL dando anche profili professionali sempre in relazione di varie forze politiche di comma lui che noi pensavamo meritevole di occupare una poltrona così difficile. e invece stasera si vorrebbe parlare di ATL davanti a 15 consiglieri 3 minuti per gruppo. Non ci sto nella maniera più assoluta. Qui dobbiamo parlare in maniera totale e assoluta. Poi la nomina spetta al Sindaco. Io volevo soltanto poter sapere, conoscere la situazione attuale. 

Il presidente Asti si è dimesso, il Sindaco sta facendo un percorso istituzionale per arrivare alla nomina. Tanto per essere chiari poi se no qui facciamo finta di giocare sull'equivoco perché prima si dice una società per azioni poi si dice tanto il presidente non conta perché comunque è la società per azioni che decide il Consiglio di Amministrazione i soci sono Amministrazioni comunali ma poi sarà il presidente che dovrà dettare le linee guida e applicare la strategia della azienda e sinceramente tanto per essere chiari e non ho alcuna remora a sollevare apertamente e pubblicamente la questione, la posizione di Alleanza Nazionale - poi spiegherò i motivi - è nettamente contraria ad una eventuale nomina di questo signor Borghini che prima ha affossato la cassa di risparmio e poi pretenderebbe anche la presidenza di ATL. Grazie. 

PRESIDENTE 

   Consigliera Costa. 

Cons. COSTA 

   Io ringrazio anzitutto il Sindaco per la Comunicazione che ha voluto farci, lo ringrazio perché in realtà è sentita nella città l’esigenza di rapportarsi ad un problema così acuto come quello che la ATL ha rappresentato e rappresenta nella nostra città da tanti punti di vista per la confusione che intorno a questo si è creato per la sofferenza autentica di molti lavoratori, per la sofferenza dei cittadini che non stanno usufruendo anche in questo momento di un buon servizio di un servizio adeguato ai bisogni. 

Condivido pienamente il Sindaco quando dice che il servizio di trasporto pubblico per sua definizione è appunto un servizio è al servizio della città e quindi credo che il ragionamento non si possa che sviluppare su due piani: quale città e quale servizio? Due piani quindi che vanno avanti contemporaneamente e noi abbiamo esigenza quindi di fare i conti con il piano della mobilita al di la e a prescindere dalla situazione di ATL come d'altro canto ci stiamo lavorando mi risulta che e l'Assessore e il Sindaco da quanto ci dicevano da quanto ci diceva il Sindaco stanno lavorando e chiaramente in questo livello in altra sede e in altro momento ci sarà bisogno di aprire un confronto che sia il più possibile produttivo proprio per raccogliere attorno alla idea con la quale già voglio dire è già presente come obiettivo nel programma del Sindaco non è una cosa che poi viene come dire esporre in un certo momento però sarà importante dare una accelerazione e fare in modo de che i contributi attorno a questo si possano raccogliere. Quindi quale città e sulla base di quale città, la città che noi pensiamo e il servizio che noi di cui pensiamo ci sia bisogno e quindi arrivare poi di riuscire a accompagnare questo percorso di ATL un percorso difficile perché il punto al quale si è giunti e del quale siamo certi di non sostenibilità di un servizio e delle cose di non sostenibilità di una situazione quale essa si è sviluppata in questo momento. Non sono sufficienti certo 3 minuti per andare a ricostruire una storia che impone a tutti noi delle riflessioni, ma si sicuramente il punto è che la situazione deve essere attentamente accompagnata e sostenuta non da oggi perché voglio dire è un lavoro - e qui mi ricollego a un intervento che va fatto il Consigliere Nebbiai del ruolo che ha la politico un ruolo politico fino ad oggi è già stato svolto proprio nella situazione di difficoltà dove si è cercato ed è stata la politica a farlo di riuscire insieme all'interno del Consiglio di Amministrazione e nel rapporto con i lavoratori di costruire una situazione di confronto che potesse se fissare dei punti che fossero positivi e importante per tutti e dei punti che bisogna in questo momento adesso sostenere, bisogna accompagnare proprio per definire quale è la strada di uscita da questa situazione. E elemento che in maniera più prepotente è uscito allo scoperto è il bisogno di una autorevolezza nel accompagnamento nel governo di questo percorso un a autorevolezza quindi del Consiglio di Amministrazione una situazione quindi la ricerca di costruire una situazione che sia di stabilità perché questa è quella che può anche abbassare il livello di un conflitto che non possiamo negarcelo all'interno tra i lavoratori e la azienda nei nel rapporto tra i lavoratori e la città si è poi determinato. 

Appunto una autorevolezza che può aiutare basandosi sui punti forti che si sono conquistati, quelli appunti determinati dal confronto che c'è stato tra alcune rappresentanze sindacali e la azienda stessa partire da quei per riuscire andare avanti. 

Concludo. Quindi io sono assolutamente d'accordo che ci debba essere grande attenzione ed una raccomandazione spero che il Sindaco voglia prenderla solo come raccomandazione nel senso che viene fatta presente e che in tempi rapidi si produca quindi questa situazione di rinnovamento, di sicurezza all'interno della azienda quindi che guardi quindi ad una un Consiglio di Amministrazione che sia stabile autorevole una presidenza autorevole se voglio prendere il ragionamento del nebbiai a prestito: se politica deve essere la guida sicuramente che essa attinga alla esperienza che sin qui già si è maturata e comunque sia al di la del fatto che la guida possa essere politica o tecnica che sia di grande qualità e soprattutto che sia capace di valorizzare anche gli elementi positivi che già fino a questo momento sono stati realizzati. Grazie. 

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Costa. 

Consigliere Cannito.   

Cons. CANNITO 

   Io avrei la voglia, la volontà ed anche la possibilità di articolare un intervento, naturalmente non lo faccio l'ora è tarda e 3 minuti sono quello che sono però francamente non posso fare a meno di prendere atto di qualcuno cose che sono avvenute in questa aula. Lascio da parte la piccola replica del Sindaco che mi ha dedicato ci sarà un altro momento e un altro luogo rispetto alla quale chiariremo. Lei questioni sono… intanto molti consiglieri sono andati e quindi ci sono un certo numero di assenze poi Ritorni andrà anche lui, va bene... 

(Intervento fuori microfono - incomprensibile).

Cons. CANNITO 

   Seconda questione. C'è stato a dire di alcuni una incomprensione in conferenza di capigruppo perché c'è chi per i pensava di parlare di ATL in generale c'è chi pensava di poter introdurre elementi sulla mobilita c'è chi pensava di parlare di nomi e quant'altro. Al di la di quelle che sono le competenze ... 

(Intervento fuori microfono - incomprensibile).

Cons. CANNITO

   .... io non entro in merito a questo dico semplicemente che prendo atto. Io non do giudizi valoriali, prendo atto che c'è una questione: assenze incomprensione e da ultimo invece questa più di sostanza delle richieste da parte di alcuni consiglieri a partire da me di dedicare al tema mobilità e poi ho detto anche ATL Trasporti, vivibilità, eccetera, quindi sono partito dalla mobilita non dalla ATL, dedicare un tempo specifico che non siano 3 minuti. 

Allora, se questa è una riflessione seria, almeno questa il resto è opinabile.  

No io propongo di sospendere la discussione e di rinviarla nelle modalità che deciderà la conferenza dei capigruppo ad altra sede, ad un altro momento in cui il Consiglio Comunale discuterà di questi temi, discuterà di mobilità. 

Se è così, io credo che sia la cosa migliore perché questa è la sede idonea ed utile; altrimenti, se non se ne vuole parlare in termini più articolati, allora il luogo diventerà quello della stampa gli organi di informazione. Credo che sia utile a tutti prima parlarne in un Consiglio e eventualmente sulla stampa e non viceversa. Se così è io chiedo che questa richiesta di sospensione della discussione per rinviarla in un momento più idoneo con il tempo dovuto sia posta in votazione. 

Grazie.   

PRESIDENTE

   Grazie Consigliere Cannito.

Secondo me però proceduralmente il problema non si pone nel senso che in conferenza di capigruppo abbiamo valutato di chiedere una comunicazione non iscritta all'ordine dei lavori perché se no ci avrebbe portato via tutto il giorno e c'erano 4 delibere di cui una urgente da votare. Quindi non c'è da sospendere niente, il Sindaco ha fatto la sua comunicazione  un intervento per gruppo dopodiché… non è che secondo me si deve sospendere la discussione. La riprenderemo in un altro momento ma come si sospende su una comunicazione del Sindaco dove sono intervenuti tutti dove non c'è niente da votare, che si sospende? Semmai si riaffronterà il problema in un altro... in un’altra sede in un Consiglio, in una interpellanza. Qui secondo me con la comunicazione del Sindaco e con gli interventi di uno per gruppo per 3 minuti si esaurisce... 

(Intervento fuori microfono - incomprensibile).

PRESIDENTE
   Comunque, Consigliere Ampola. 

Cons. AMPOLA 

   Grazie Presidente, mi ha tolto veramente le parole di bocca perché voglio dire è stata fatta la richiesta al Sindaco di fare una comunicazione e su questo le forze politiche ed i gruppi si esprimono e voglio dire il Sindaco risponde. 

Istituto in vista della assemblea del 24 come giustamente si mi ricordava il mio capogruppo sul quale sono d'accordo anche questo bruno si fa una interpellanza se c'è bisogno si è dimostrato anche la disponibilità in conferenza di capo di imputazione i gruppo di sostenerti a fare questo e comunque siamo a questa comunicazione.

Noi invece lo ringraziamo il Sindaco perchè appunto ci ha permesso anche in questa occasione di discutere e di approfondire il tema delle questioni più generali della mobilita e in della questione della ATL che come tante aziende di trasporti non può più sperare come diceva il Sindaco nella contribuzioni dei comuni per riparare ulteriori deficit di Bilancio. Mi. visti anche le difficoltà economiche che ci troviamo e che ci troveremo ad affrontare con questa finanziaria del governo. 

Perché abbiamo dei tagli pesanti tagli ai trasferimenti degli enti locali le ingessature sulle finanze locali che costringono inevitabilmente la azienda da un lato di assumersi gli oneri di ulteriori ristrettezze per analizzare e razionalizzare le cose d'altro canto di assumersi gli oneri di ulteriori costi scaricati dal governo come costo attribuitoli per giorni di malattia e per la permanenza di costi che gravano ancora sui combustibili non l'aumento del petrolio. Tutte cose che vado veloce perché sono d'accordo su questo e ce lo ha già ricordato il sindaco. 

L'obiettivo è il rilancio del trasporto pubblico locale e all'interno di questo passaggio c'è di sogno di un risanamento complessivo della azienda rispetto a quale questa Amministrazione ha fatto e continua a fare degli enormi sforzi si è impegnata in maniera non indifferente Anche questo ce lo ha ricordato il signor Sindaco nella sua comunicazione. 

Ci fu un positivo percorso che consentì all’ATL di partecipare ed aggiudicarsi la gara per affidamento del servizio trasporto pubblico un servizio importante un forte investimento in un 1 milione di euro per quei che sarebbero stati i 5 anni. Il Comune a quelli tempi poteva anche decidere di fare la gara dicendo che gli strumenti che aveva non erano in grado di coprire la capienza del contratto di servizio. Questo non è stato. 

Ed ha già ricordato anche questo il Sindaco, come questa Amministrazione sostiene ha sostenuto l'azienda in alcun modo non ci ritorno per brevità di tempo perché tre minuti sono anche per me. 

Un obiettivo di rilancio del trasporto pubblico ma dicevo anche raggiungere pareggio di Bilancio nel 2009 quando si dovranno presentare dei soggetti di ben altra e maggiore robustezza. 

Abbiamo la necessità di arrivare a questo traguardo con una azienda messa nelle condizioni di proiettare sé stessa e i lavoratori nel nuovo scenario che sarà dato al mercato del trasporto pubblico locale che già esiste e con la quale dovremo confrontarci. 

Gli Enti Locali non sono più in grado di fare fronte a eventuali perdite di esercizio o comunque in passato questo in linea generale e ce lo ricordava il Sindaco con questo passaggio cioè la privatizzazione avvenuta al alla azienda di trasporto pubblico di Genova con l'inserimento di partner privato di multinazionale e nello specifico perché per quanto ci riguarda potrebbe arrivare anche a un assemblamento di oltre 7 milioni di euro nel quinquennio. 

Quindi considero giusta anche la valutazione che faceva Letizia rispetto che riprendeva quella fatta dal Sindaco rispetto a un percorso della ristrutturazione della azienda attraverso una rivisitazione dei management da espletare in riferimento alle indicazioni del nuovo piano di impresa indicato dai soci di maggioranza senza che questo significa sarà fatto sui posti a costo dei posti di lavoro ma bensì su una progressiva applicazione del piano di impresa proprio perché la salvaguardia della occupazione dovrà corrispondere un equilibrio contabile della azienda stessa. 

Quindi sono d'accordo, è la necessità per perseguire fino in fondo l'obiettivo, dell’accordo, convinto che sia per la nostra città un passaggio fondamentale con la consapevolezza però che si possono cambiare le cose soltanto un rinnovato clima di generale fiducia che sia la compositività che i cambiamenti necessari per il futuro te sia per una utenza sia anche a maggiori livelli di efficienza da ricercare nella offerta dei servizi e quindi concludo dicendo che abbiamo ascoltato con soddisfazione il fatto che dopo i necessari passaggi che ci saranno e un nuovo Consiglio di Amministrazione valuteremo e quei che saranno le v valutazioni che facciamo per questa via. 

Oggi però abbiamo discusso dovevamo discutere del ruolo della azienda in un panorama più atto dello del trasporto pubblico locale. 

PRESIDENTE
   Grazie Consigliere Ampola. 

La parola al sindaco. 

SINDACO 

   In maniera molto semplice io vorrei dire che rispetto anche a quelli che sono stati gli esempi citati anche dal Consigliere Volpi noi abbiamo scelto una strada diversa perché non si può mettere insieme sempre il pane e il companatico. Qualche volta bisogna soffrire da qualche parte e noi abbiamo deciso di soffrire dalla parte dei lavoratori perché potevamo fare la scelta che ha fatto Pisa cioè disdettare il contratto integrativo e recuperare la produttività, Pisa guida 525 per essere chiari recuperare la produttività tout court, abbiamo deciso di non disdettare l'integrativo e di andare in a un percorso che citava giustamente la Letizia Costa di guadagnarsi una autorevolezza attraverso un tavolo di trattative dentro le quali non tutti ci sono stati fra le altre cose e noi abbiamo avuto anche li una fatica per andare a concludere qualche cosa qualcosa che convenisse di parlare in luce di un progetto futuro. 

Ecco perché quando si parla di queste cosa abbiamo bisogno di capire perché se il metodo è quello in Consiglio Comunale si dice nella discussione emerge una volontà di andare al metodo Pisa e mi dite disdettiamo il contratto di servizio, io ne prendo atto ma non credo che nessuno mi dica questa cosa qui perché e è evidente che si apre una fase che non è il problema della salvezza della azienda è il problema della ridistribuzione della produttività sui lavoratori che è la cosa fra le altre cose più semplice perché in maniera seria bisogna dire che vi è una sperequazione tra soggetti alla produzione e soggetti indiretti che è alta e questo è uno dei punti su cui bisogna intervenire nel tempo in modo che non diventi un elemento di battaglia e di prevaricazione dall'altra parte c'è un dato questo tempo di guida che è un problema reale che andrà affrontato perché non è possibile che tutti guidino in maniera diversa dai livornesi però anche questo può essere fatto in progresso in maniera da costruire cambi di indirizzo della azienda management e allo stesso tempo segnali di riorganizzazione che corrispondono a produttività. 

Quindi il nostro modello non è quello di fare della città un posto attraversato dalle auto. Allora se abbiamo un sogno per Livorno per il futuro è quello di uno spazio aperto con poche auto. Ma il punto e che senza infrastrutturazione questo punto non si raggiunge, non si raggiunge per decreto domani mattina facendo una operazione che chiude tutto va costruito nel tempo sapendo le scelte. 

Io propongo a tutti appena lo trovo lo porterò una lettura del modello Linone che è stato premiato anche dalla unione Europea per il sistema che ha creato una città di circa 500 abitante vicina comunque alle nostre problematiche per come è strutturato. Questo è il punto, chiudere di più. 

Il problema è stato che la proposta di ATL e aumentiamo la velocità commerciale riapriamo via Ricasoli. 

L'unica proposta concreta che abbiamo avuto è questa. La nostra risposte è stata modifichiamo tutte le linee perché voi non potete parlare solo di velocità commerciale perché alla mamma del Cosimi che ha 82 anni non è la velocità commerciale che interessa, è la diversificazione del servizio e la sua certezza, mentre ai lavoratori della mattina alle otto e mezzo e agli studenti interessa che ci sia un servizio che è capace di portarli al lavoro nel tempo giusto e di riprenderli e di portarli a casa, allora è la flessibilità del servizio che vogliamo provare a raggiungere per quanto ne siamo capaci. 

   Io devo dire una cosa che come al solito potrà sembrare polemica ma mi pare di ricordare incidente tantum che al di la del cognome che ha fatto il Consigliere Tamburini che vedremo quali saranno poi le questioni che nasceranno nelle conferenze dei sindaci e nelle discussioni fra di noi lo ha fatto Lei qui e poi Lei lo a può aver preso dove li pare... il punto di fondo è: ha affossato la banca locale. Guardi è già due volte che Lei dice queste cose. Io non intendo difendere in nessun modo il management della banca locale, non la cito nemmeno, non intendo difendere assolutamente nessuno, però anche qui, vede se sta cercando di scrivere: Fiorani al centro sinistra, ho l'impressione che faccia una operazione che è poco coerente e dall'altra parte le ricordo che l'operazione della grande Lucca con la acquisizione del cassa di risparmi di Livorno e della cassa di risparmi di Pisa è stata fatta esattamente al di fuori di ogni possibilità di intervento degli enti locali da persone che gravitano tutte nel centro destra a partire… non lo dico io lo dicono i nomi non faccia il giovanottino con me a partire dal progetto che si chiama per l'appunto grande Lucca non si parte... chiama grande Livorno perché sa se era fatto da altri si doveva chiamare grande Livorno si chiama grande Lucca e lo ha guidato un signore che si chiama Fiorani, un progetto mi pare di ricordare prima di tutti dalla lega e successivamente anche da altri soggetti nel governo tanto è vero che questa situazione come vede oggi porta anche ad situazioni meravigliose se ha tempo e voglia la mattina di leggere cosa stanno scrivendo in cronaca di Lucca troverà scritto che oggi Lucca chi ha fatto l'operazione con Fiorani e dice che Fiorani è un delinquente è una cosa meravigliosa.... 

(intervento fuori microfono - incomprensibile)
SINDACO 

   Ma guardi Consigliere Tamburini a parte il fatto che Lei come al solito è profondamente maleducato ed irrispettoso, ma questo è un dato che dobbiamo acquisire.. maleducato ed irrispettoso perché io sto intervenendo e Lei non mi deve interrompere Lei non mi deve interrompere. Se mi interrompe è maleducato, se non interrompe non lo so. 

PRESIDENTE 

   Via, per cortesia Consigliere Tamburini 

SINDACO 

   …è un elemento di chiarezza Lei non può continuare a dire cose che non hanno nessuna base. 

PRESIDENTE 

   Per cortesia non si può. 

SINDACO
   Ma che ideologia? 

PRESIDENTE
   Per cortesia. 

SINDACO
   Ma cosa dice ora Fiorani è una questione ideologica? Fiorani è una questione di potere che era utilizzato strumenti della politica di centro destra che ha fatto una serie di operazioni. 

Quindi sotto questo aspetto prendo la raccomandazione di Letizia Costa assolutamente per buona, ci vuole autorevolezza ci vuole di non deprimere ciò che è stato conquistato fino ad oggi e nemmeno i soggetti comma le hanno conquistato ci vuole però di dare un segnale che cambia un rapporto anche interno alla azienda perché abbiamo bisogno di costruire questo percorso se soprattutto non vogliamo fare la strategia Pisa per essere chiaro abbiamo bisogno di chiuderlo e di guidarlo con certezza verso un punto ci siamo dati anche una scadenza che è il giugno 2006 dopodichè noi avremo firmato il contratto di servizio avremo dato futuro alla azienda avremo investito queste cifre se rispetto a questo le condizioni generali non cambieranno saremo costretti anche a scelte che saranno dolorose. Faccio però un punto anche qui voglio notare che nessuno ha detto una cosa. Il fondo nazionale del trasporti o ragazzi è dal 2000 che non ci si mette più una lira l'ultima cifra ce lo ha messa il governo di centro sinistra Si è tagliato sulla malattia, non si è dato incentivi per l'acquisto del gasolio nemmeno si è abbassato per l'acquisto di queste azienda di trasporto non si è messo una lira per il contratto per la seconda trance ci sarà un problema a gennaio grossissimo che esploderà sui comino visto che con la finanziaria stanno benino io credo che al di la di tutto la crisi del trasporto pubblico locale se il Genova vende se Milano vende anche se guadagna se tutti se ne liberano se Firenze cerca di vendere e tutti cercano di fare questa operazione è evidente un punto che il trasporto pubblico locale in questo momento dopo l'accordo che era stato fatto anche con il ministro Matteoli a Lucca da parte dell’Anci è completamente dimenticato nella politica italiana. Per essere chiari. Questo giudizio magari diamolo non per polemica ma perché corrisponde ad un dato Avevamo fatto un accordo che in finanziaria ci fossero circa 500 milioni per lo smog per il traffico per i nuovi autobus per la possibilità di gestire decongestionamenti dei centri urbani avevamo fatto a Lucca come Anci e con il ministro dell'ambiente su questo su questo non c'è assolutamente niente. 

   Io non ho un problema a discutere di mobilità e non ho nemmeno il problema di creare un occasione il problema è però che bisogna discutere delle cose concrete: qui non si discute della mobilità come essenza. Qui si discute di uno strumento che non può più andare in fondo alla fiscalità generale per coprire le proprie perdite perché altrimenti se il servizio è poco buono i cittadini non ci vanno e si alimenta una catena di Sant’Antonio che ci porta nella condizione in cui difendiamo un servizio che funziona male e poco. 

PRESIDENTE
   Grazie signor Sindaco. 

Buona notte a tutti.
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